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ALL'ASSEMBLEA^ DÈI DELEGATI DI MILANO 

on. Bertìnellì nuovo Presidente del C.À.I. 
Il teatro della Cassa di Ri

sparmio delle Province lom-
mbarde in via delle Erbe a 
Milano,- .-sr.J ^presentava — al 
completo la' mattina del 10 
corrente per'l'Assemblea dei 
delegati del C.À.L Ben 33& 
su 465. erano i voti rappre
sentati dai delegati stessi o 
'dalle deleghe; quindi una 
percentuale altissima, come 
del resto si prevedeva, data 
l'importanza dell'ordine del 
giorno e soprattutto delle elfe-
zioni. ' 

'Lo svolgimento 'dei lavori 
è stato tuttavia tranquillo,-fin 
troppo calmo come ha osser
vato l'amico Lavini, dopo le 
accese polemiche dell'anno 
scorso. Soltanto nel''pomerig
gio, in \ sede di- idichiaràzioni 
di voto,, ràtmoirfera'si è r i 
scaldata, sia con l'intervento 
del consigliere centrale rag. 
Nazzareno Rovella di' Paler
mo, che ha fatto un'appassio
nata e "Calorosa esaltazione 
dell'operato del ; Presidente 
uscente dott. Giovanni Ar -

I denti Morini, sia con le suc-
I cessive dichiarazioni, fra cui 
quella " del rappresentante 
della S-A-T. che, pur appro-

I vando ed elogiando l'opera 
I di ; Ardenti Morini;, esponeva 
Icon calma le ragioni per cui 
l i ' delegati trentini riteneva-
Ino opportuno procedere a 
luna rotazione. 

Presidente dell' assemblea 
Iveniva nominato • l'avv. Adrio 
ICasati, Presidente della Se-
Izione del C.A.I. Milano, il 
•quale tuttavia per i suoi im-
|pegni, riallacciantisi ideal

mente alla sua Sezione, poi-
(;hè nel pomeriggio egli do-
i;eva recarsi a Vicenza p.ei 
l'inaugurazione della Villa 

l^ordellina, donata dal_.com- 
ìianto consocio dott. Vittoria 

lombard i ' ( cu i -lai-Provincia 
Tu Milano aveva assegnato 
|.na medaglia d'oro) per far-

sede di un istituto per lo 
(dio della nostra architet-

ira dedicato "a'gli" stranieri, 
Ira costretto ad assentarsi. 
] Per acclamazione, l'on. Vir

ilo Bertinelli, veniva allo-
designato a sostituirlo. 

I Prima-di làsciaire il salone, 
avv. Casati salutava Berti-
blli' insieme al Presidente 
pnerale Ardenti Morini, al 
lale teneva a , riaffermare 
te- «non siamo degli avver-
|ri ; siamo stati dei genero-

combattenti'per una stès-
' idea, tutti in jjuona fede 

I dobbiamo., anche arrivare 
fa mèta con'quèsto spirito». 
j augurava quindi che il di-
Ittito fosse sereno e por
ose ai migliori frutti per 
|C.A.L, in modo da giunge-

al centenario del sodali^ 
con rafforzata energia per 

Lmassimé conquiste. 
l'on. Bertinelli, ha preso 

li le redini dell'assem-
ringraziando gli irtter-

tiuti. e salutando cordial-
ì la"^'Sezióne Milano a 

le di tutti i delegati, non 
a rilevare che l'alpini-

|o milanese ha un tono e 
1 posto particolarmente e-
henti nella vita del C.A.I., 
p t t i i suoi aspetti, scien
t i letterari, organizzativi, 
bnsionistici. '. -, , ; 
I Dobbiamo esaminare lin 
(suntivo e un preventivo 
proseguiva. ,— Il consun-
, per merito dèll'entusia-
e della passione dei soci 

lutte l e , Sezioni e l'opera 
Irte dei ' dirigenti, centrali 
Itìtìm'enle imporiyfitk'"-!! 
fentivo'è: un;aperto riiare; 

urge la nostra passione 
freme il.nòstro entu-

10.,Nel 19631 il C.A.L 
cento anni. Mettia-

al lavoro tutti assieme 
brando ogni .' contrasto, 
ìphè il C.A.I. arrivi a queL 
lèta con la trionfante gio 
pzza che ha sempre ani-

la sua màrcia ». 
J-nnunciava quindi la de 
Ione, di consegnare una 
laglia celebrativa e di ri 

loscenza^ ai componenti la 
Idizione' del Gasherbrum 
Je al Presidente generale 
|t. Ardenti iVTorini, meda-

che dalle mani di Casati 
livano consegnate ai pro-
pnisti presenti- della glo-

' impresa: : Cassin, Giu-
pe De Francesch, nonché 

ad Ardenti Morini, fra gran
di acclamazioni. 

-Scrutatorf fedivano. ,nomi-i 
nati -l'avv.'- Carattoni- del Cw 
A.I. di Milano, lErnesto iLavi-, 
ni 'del C.A.L di Torino, dott. 
Paolo Ferirari deHa^.E.M, di 
Milano e Ivaldi della U.G. 
E.T. Torino. 

Dato per letto il verbale 
della assemblea 'di Livorno 
dell'S giugno 1958, prende la 
parola per la sua relazione il 
Presidente generale dott. Ar
denti Morini^, i l ,quale ritie-
'nìe inutile leggerla, dato che 
e stata staimpata e distribuì» 
ta nei giorni precedenti a 
tutti i delegati, ai quali è 
stato, spedito anche il testo 
del discorso da lui tenuto al 
Consiglio,centrale del , 19 a-
prile a conclusione del suo 
ciclo tHennalé di Presidenza. 

Si limita a dare le notizie 
dopo tale data: la prima ri
guarda gli avvocati del prof. 

chiedere aiuti e collabora
zione? 

i n sostanza occorre richia
mare .gli-òrgani dirigenti .al-
l'ìmportania della nostra as
sociazione e trovare il modo 
di potenziarle».'" •- ' 

« Dovrei parlare di ammi-
nistra:jione — conclude Ar
denti Morini. — Rispondo so
lo per la parte legale, di cui 
sono' Presidente.' Noi aveva
mo da difendere l'onore del 
C.A.L; abbiamo dovuto pren
dere dei luminari che, ci 
hanno' portato.; alla vittoria 
ih) tutte .le; nostre cause. 
Quanto ] ai Tifugi, abbiamo 
aumentato gli affitti ai cu
stodi che hanno accettato 
nuovi.contratti. Abbiamo fat
to 39 interventi in materia 
l e g a l e »;.;, • ?' j ' 'l, ^ ,. 

Venendo a parlare delle 
imprese ; extraeuropee, dòpo 
aver ricordato quella del Ga 
sherbrum, accenna a quella 

liane e toscane. Questo è 
tutto quello che porto con 
me. Vi ringrazio ji'er la fidu-
cìaTche mLavete-èiimostrato, 
perchè uri .uomo, quf^ijdor dà, 
•in-buona fede è sempre am
mirevole ». . 

Grandi e prolungati ap
plausi ne accolgono le ulti
me parole. 

* 
Calmatasi l'atmosfera, l'on. 

Bertinelli, dopo avei: sentito 
il parere dell'assemblea, dà 
per letto il bilancio, la rela 
zione del Collegio dei- revi
sori e. apre la discussione di 
carattere morale" sulla parte 
morale. 

Intervengono l'avv. Mosint 
di Firenze per esprimere sim 
patia verso la Sezione di 
Milano, a cui'Io legano ^en^ 
timenti di amicizia. Poi dice 
la sua ammirazione per l'o
pera della Commissione le
gale e la sua profonda grati-

r-.i '• 

ma l'assemblea ! rion sembra 
ben disposta e rar i applausi 
accolgono tale idea. , 
.̂ ,Lifl;MÌ7ii, .di Tfctririó, lamenta 

[qhervi sìa po'c^Càiscussione è 
si va'dà' tropjo v^elocemente, 
dopo gli eccéssi delle assem
blee precedenti.,Il bilancio è 
impostato; su' criteri di mas
sima economia, coi'soli mez
zi che dannò l e quote dei so
ci e pertanto non si può par
lare ' di vero e proprio po
tenziamento; perchè manca
no gli aiuti jche si spera pos
sano venire'senza perdere la 
autonomia?', dell' associazione. 
Vorrebbe -fche nel preventivo 
si inserisse una voce, anche 
simbolicaJper-il Centenario, 
onde prepararsi degnamente 
alla sua celebrazione, come si 
è fatto'per il cinquantennio. 

L'avv. Saviotti informa'^che 
è stato;costituito un fondo di 
riserva-speciale di 2 milioni, 
che dovranno servire per le 

dalle montagne, mentre mi
nore è la necessità nell'Italia 
settentrionale. Dà informa
zioni su'quello che viene fat-
toV specie con*'Ia"distribuzio
ne del rnaterìale. Anche Cre-
daro è d'opinióne'che' il ci
nema sia un'arma potente 
per la diffusione dell'alpini
smo giovanile. Lamenta che 
la Televisione faccia trasmis
sioni sui. 6» grado, fuorvian
do i giovani che devono im
parare ad arrampicare sul 2° 
e 3° grado, appunto con l'au
silio di buoni film; informa 
quanto già vieri fatto in' tale 
campo dai Provveditori. agli 
Studi. 

•Tonìolo, di Torino, ritorna 
su una proposta fatta a Mo
dena per l'assictirazione ob
bligatoria dei soci del C.A.I. 
onde sostenere le spese di 
salvataggio, con la modica 
quota di 100 lire annue. 

Fortuna, di Trieste, si rifa 

Il commiato di Ardenti Morini, che tuttavia è stato eletto Consigliere Cen" 
trale - Iniziata calma, l'assemblea si è ravvivata con le dichiarazioni di voto 

Desio, che gli hanno manda
to una lettera annunciando 
la decisione dello stesso De
sio di rinunciare alla causa 
promossa contro il C.A.I. di 
fronte al Consiglio di Stato, 
ponendo come condizióne il 
condóno da parte del C.A.I. 
delle spese legali, questione 
su* cui deciderà.il Consiglio. 

Secondariamente, il dottor 
Maraini non si è presentato 
per ritirare la sua medaglia 
d'oro'perchè sta scrivendo le 
ultime parole del libra sul
l'impresa del G IV, libro-che 
sarà edito in parecchie lin
gue . - - - - •-.-

Ringrazia i delegati con
venuti così numerosi; rin
graziamenti'estesi al Consi
glio centrale che è stato con 
lui tre anni, si è rinnovato 
negli iiomini e ha dimostra
to democrazia perfetta. Li
bertà di idee ed espressioni 
sono documentate dai verba
li "aelle "discussioni, che di
mostrano l'interesse dei con
siglieri a tutti i problemi. Al
tro ringraziamento ai diri
genti sezionali per la lóro 
collaborazione e il sentito, en
tusiasmo che ha permesso di 
mantenere l'adesione di 78 
mila soci circa; rispetto a l 
l'anno precedente si sono 
perduti solo 500 elementi. E' 
grato anche ài presidenti del
le varie Commissioni, che 
hanno avuto ampia libertà di 
azione, sotto il controllo del 
Consiglio centrale, propor
zionata alla ristrettezza dei 
loro mezzi. 

Dopo altri ringraziamenti 
alle. Guide e portatori e , a i 
duemila uomini del Soccorso 
alpino, il dott. Ardenti Mo; 
rini accenna al compito mol
to più grave cui si ispirava 
Bertinelli nelle sue parole e 
cioè la necessità di pensare 
al futuro.- « Qui si manife
sterà il vostro senso di re
sponsabilità, polche dovete 
pensare al bilancio dell'anno 
prossimo e all'azione che 
svolgerete in relazione a 
questo bilancio. Una respon
sabilità — aggiunge — clie 
ritengo molto importante e 
che non ho alcuna aspirazio
ne di tenere sulle mie. spalle, 
,'j:;;problémt'.princiipàli.HèÌ-
l'alp|f)i?njp,, ;oi9depiic?,„ secpi>-
do la mia, esperienza teorica 
sono rappresentati : d a l l e 
scuole , specializzate di alpi 
nismo,' perchè non basta sa 
per arrampicare con tecnica 
raffinata; bisogna diffonde 
re questa;'tecnica in modo 
uniforme. ' . 

Il secondo problerha è 
quello della socialità. Dob 
biamo portare l'alpinismo fra 
le masse o curarci solo delle 
élites? Poi si dovrà dire CO' 
me penetrare fra gli studenti 
e gli operai, che devono trar
re dalla montagna il loro ali 
mento'spirituale. -

Infine vi è il problema del 
Soccorso alpino, che costa 
tanto al C.A.L, ma che è il 
suo grande vanto. Dovremo 
continuare a far da soli è 

in corso di preparazione del tudine ad Ardenti Morini per 
Saraghar Peak, che verrà at 
tuata con notevoli aiuti del 
C.A;L'-,: ' 

Dopo.aver mostrato il Tro
fèo d'onore sportivo assegna
to quest'anno dal Panathlon 
di Milano al Club Alpino, po-

la dedizione al sodalizio e la 
fecondità dei risultati Otte-
nliti. 

Gabrielli dì Trento pro
pone che per ricordare ed e-
saltare la conquista del Cer
ro Torre da parte di "Toni 

sto in buona vista di fianco iEgger e Cesare Maestri si 
al tavolo presidenziale, con'prenda qualche misura e il 
voce che tradisce una certa,dott. Ardenti Merini sugge-
commozione Ardenti Morini risce che sia data a Maestri 
conclude: 

« Andandomene, lascio , il 
gagliardetto con le tre ban
diere portate dagli uomini 
della Spedizione ai.7930 me
tri-dei G-IV.-Questo triennio 
mi è costato molte fatiche e 
sacrifici personali, però mi 
rimangono dei ricordi vera
mente straordinari: questa 
medaglia d'oro che mi acco
muna agli uomini del sesto 
grado, una zucca vuota del 
Perù che mi ha portato Fan-
tin,, tutta istoriata dagli in-
dios; Una bella fotografia 
dell'amico Maraini che- mo
stra là tènda arancione di 
notte sullo sfondo del Ga
sherbrum; un tagliacarte di 
argentò .donatomi. con molta 
simpatia • dalje - Sezioni : emi-

una medaglia d'oro come 
quella del Gasherbrum IV, 
proposta che l'assemblea ap
prova .plaudendo e di cui lo 
on. Bertinelli prende atto. 
- Posta in votasiene la rela

zione morale del Prè'sidente 
e il consuntivo 1958, essi ven
gono approvati contro 3 voti 
contrari e 3 astenuti. 

Dopo a\{er rilevato che 
questa votazione premia l'o
pera del Presidente generale 
e di tutti i dirigenti centrali, 
Bertinelli passa al preventi
vo 1959. ' "- ' 

Dessy di Cagliari afferma 
che il nuovo indirizzo del 
C.A.I. deve'soprattutto esse
re sociale e propone diman
dare un telegramma al Pre 

necessità future, fra cui l'au
spicata pubblicazione cele
brativa del centenario. 

Bernardi^ di Cremona, in
siste sulla necessità di mag
giori stanziamenti per la 
Commissione cinematografi
ca, per estendere con questo 
mezzo la propaganda per la 
montagna, specialmente nel
le scuole. 

\Soardtj di Torino, lamenta 
a sua volta l'esiguità degli 
stanziamenti per la Commis
sione Campeggile il rag. Ro
sella,-'Presidènte di questa, 
spiega come ^laiiinsufficientè 
attività di r qiiiita.jCommis 
sione dipendaiiun po' anche 
dalla mancanza di mezzi. Oc
corre prospettare queste ne
cessità al Commissariato del 
Turismo o al Ministèro dello 
Sport per vedére di attinge 
re qualche fóndo. 

A richiesta di Cocchi di 
Lecco, il prof. Credaro spie
ga come funziona la Com
missione per l'alpinismo gio
vanile, il cui scopo è di mag
giormente diffondere la pro
paganda fra gli studenti spe
cie dell'Italia centro - meri-

1 

sidente. del Consiglio Segni, ' dionale, che stanno lontano 

a quanto detto dal prof. Cre 
darò per la costituzione di 
cineteche alpinistiche per là 
propaganda nelle scuole. 

L'ing. Bassetti,, di Modena, 
lamenta che nel preventivo 
non vi siano stanziamenti per 
la Biblioteca • centrale del 
C.A.I. Il prof. Fenaroli, di 
Bergamo, osserva che la Ri
vista mensile è troppo pas
siva, pur riconoscendone i 
sensibili miglioramenti. Dà 
atto che la Presidènza' ' ha 
messo i conti a posto, col 
Touring p e r ' l a Guida dei 
Monti d'Italia'e infine ha un 
accenno, al, glorigsct^Bolletti^ 
no- del C.À.I., Che vorrebbe 
venisse ripreso. 

Cei, di Livorno, è d'opi
nione che bisogna fare ogni 
sforzo per aumentare il nu
mero dei soci onde incre
mentare la cifra del preven
tivo, che è troppo modesta. 

Il dott. Guido Bertarelli 
parla diffusarnente d e l l a 
Guida dei Monti d'Italia, il 
cui peso è sempre stato sop
portato dalle ; Sezioni. Pros
simamente uscirà il 18° vo
lume sul Bernina; poi la 
Commissione proporrà di 

A Gj lg i f la Spedizione Monzino 
Una notizia da Rawalpindì in data 11 corrente infor

mava che la Spedizione di Guido Monzino si trovava bloc
cata in quella città a caiisa del cattivo tempo, poiché la 
abbondante pioggia caduta in quei giorni aveva reso inu
tilizzabile il campo di atterraggio situato presso Gilgìt, 
piccolo centro abitato ai, piedi della catena del Cara-
corum, e impediva l'effettuazione dei voli ih quella 
direzione, ove la Spedizione stessa doveva, trasferirsi al 
completo. ' "' , , .\ , 
\ \ Monzino aveva dichiarato che l'impresa doveva es
sére rimandata a metà luglio o peggio àncora : abban
donata, causa l'approssimarsi del monsone e che intanto 
egli avrebbe cercato di raggiungere Gilgit per via. ter
restre. 

Invece una successiva comunicazione dd Karachi in 
data 15 maggio, annunciava che cinque dei membri della 
Spedizione, per altro non precisati, erano giunti in tale 
giorno a Gilgit e che Guido Monzino e gli altri sei 
componenti il : gruppo sarebbero arrivati entro un paio 
di giorni. 

Amicizia franco-italiana V 
Vex Presidente génexalé 

delCA.!. dott. Giovanni. Ar
senti--Morivi ' ha ricevut'óZ'in 
questi .giorni da Jean Ffjirp-^ 
co, Capo'àeUà Spedizione 
francese , 1959.. allo, . Jannvi 
(Imalaia), una cartolina con 
fotografia del. monte stesso 
datata 24 aprile «.s. Campo 
I, m. 4800 del seguente te
nore: 

« Dai piedi dello Jannu, do
po aver attrezzato questa co
riacea m,ontagna fino a 5800 
metri, un molto cordiale pen
siero ai^ Club Alpino Ita
liano*. , 

E' significativo questo sa-' 
luto da parte degli amici 
francesi, che riconferma la 
perfetta fusione fra essi e\gli 
alpinisti italiani, al disopra 
di ogni e qualsiasi frontiera. 

A'Franco e ai'suoi compa
gni auguriamo pertanto il 
miglior successo della loro 
impresa. 

la Scuola Estiva di Sci nei Passo Steivio 
Sede presso {'ALBERGO PEREGO 
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Anstriaei 

La • ^a t j ina del, ,̂ f. aprile 
scorso e partita dà Genova 
sulla motonave « Antoniotto 
Usodimare» dellafSoc. Italia 
una spedizione austriaca di 
retta alla Cordigliera andina. 

Il gruppo, corhposto da cin
que giovani alpinisti, fra cui 

una donna, Ùlasta Dacher di 
20 anni, è diretto da Johann 
Gassèr il quale nel 1954, a 
soli 21 anni,, ha scalato le più 
impegnative pareti delle Do
lomiti. Suoi conlpagni sono 
Albert Zarigerl; operatore ci
nematografico, ; e lo studente 
Yorts Pattis. Un altro alpini
sta, Klaus Keplinge, raggiun
gerà a Lima in aereo la spe
dizione, che impianterà il 
campo.base ai piedi del grup
po del Caullàraju. . 

Qui gli austriaci sosteran
no circa tre settimane per ac
climatarsi, cojnpiendo scala
te d'assaggio sui mónti cir
costanti. Verso la fine di giu
gno verrà ?ittaccata la cima 
inviolata del Chacraraju, di 
oltre 6 mila metri, che .si t ro
va nel gruppo, della Cordi
gliera Bianca,' La vetta è 
eternamente ,ricoperta - di 
ghiaccio; i cinque austriaci 
tenteranno di,_ scalarla dal 
versante riord-^ést. ' ; 

iTuranté 1 impresa verran
no* girate alcun^ pellicole che 
a scopo didattico'e,scientifi
co saranno ' proiettate .negli 
istituti d'istruzióne di Vienna. 

La Spedizione è infatti pa
trocinata dal Ministero della 
Pubblica Istruzione austriaco. 

GRUPPO AMICI DELLA MONTAGNA 

Accantonaménto 
Estivo 

a Courmayeur 
P L A N P Ì N C Ì E U X (m. 1584) 

Ai piedi della catena del Monte Bianco ^ 

TURNI SETTIMANALI D A U 2 LUGLIO AL 23 AGOSTO 

G.A.M. 
Informazioni e prenotazioni presso 

MILANO . Via C. 6. Merlo, 3 - Tel.799.178 

(JìavtUi da ^encaa 

Gii Svizzeri 
del Distagliil... 
Il 30 aprile scorso sono par-

titet da Genova sulla moto
nave e Victoria > due spedi
zioni dirette in Imalaia. 

La prima, svizzera, è com
posta da cinque alpinisti gi
nevrini e due oriundi italia
ni e cioè la signora Annette 
Lambert, : professoressa , di 
ginnastica, dótt. Robert Mar-
ty, Claude Asper, Charles 
Jacquet, Marcel Bize, Mario 
Grossi e Italo ; Gamboni. 

Il capospedizione Raymond 
Lambert raggiungerà i suoi 
compagni in aereo a Kara
chi. 

La spedizione si prefigge di 
scalare, il Distaghil Sar (me
t r i 78|a0)..nèl Karakdrunv.su 
CHÌ 9i„ér9n(? cimentati,iny,ano, 
tre anni or sono, ' il nostro 
Ghiglione con lo scozzese 
Gregory. L'attacco alla vetta 
Verrà compiuto verso la fi
ne del corrente mese. 

. . . e i Tedesciii 
del Kanipire Dior 

La Seconda spedizione, tede
sca, è capeggiata dall'ing. J o 
seph Rudolf Barbodej e com
posta dall'ing. Hans Baumert, 
dal dott. Gottfried .Neureu-
ther e dagli alpinisti Her
mann Berger, Johann Lobbi-
chler, Hans Schneider ed Er-
winStocker. 

I sette tenteranno la sca
lata della vetta nord-est del 
Kampire Dior, di 7200 metri 
di altitudine. La spedizione 
ha anche scopi scientifici. 

mettere in cantiere quello sul * 
Monte Rosa e il Monte Bian
co (due volumi), che do
vrebbero uscire poco primaj J-. 
del-Centenario del CsA-L. 

Per quanto riguarda l'al
pinismo giovanile. Pastore, 
di Varallo, vorrebbe che la 
sede centrale diramasse'di
rettive e le Sezioni, contri
buissero poiché non devono 
solo chiedere, ma dare qual
che volta. 

A conclusione, l'on. Berti
nelli osserva come tutti gli 
interventi abbiano avuto per 
tema la richiesta di maggiori 
assegnazioni di fondi, ma con i 
40 milioni noft si può fare di ;| 
più: quello che si vorrebbe 
dare a una Commissione, an- ; i 
drebbe a d e t r i m e n t o di ' 
un'altra. Occorre che si au
mentino le entrate e a questo < 
scopo- servirebbe anche una '<', 
maggior vendita delle Gui
de dei Monti d'Italia, con op
portune iniziative dei Presi
denti sezionali. Comunque 1; 
suggerimenti e proposte sa- \, 
ranno tenuti presenti come 
raccomandazione dal nuovo 
Consiglio. 

Il dottor Ardenti Morini 
rifacendosi a q u a n t o con
tenuto nella sua relazione 
stampata, dà informazioni su 
quanto si è fatto per l'alpini
smo giovanile, pel quale il 
Commissariato del 'Turismo 
ha elargito 5 milioni; per il 
Consorzio Guide e portatori; 
si è studiata la preparazione 
di un manifesto di preven
zione infortuni in montagna. 
Le (Ilommissioni ' Alpinismo 
g i o v a n i l e . Propaganda e 
Scuole di alpinismo dovran
no concordarsi per la forma
zione di un Corso nazionale 
di formazione alpinistica in 
ung Ippalità - d a scegliersi: 
Courmayeur o Pordoi o al
ternativamente, affinchè 100 
giovani scelti fra quelli che 
hanno frequentato scuole se 
zionali possano seguire que
sto corso di 15 giorni, gratui
tamente o semigratuito. 

La Biblioteca è un tasto 
dolente;^ .erano stanziati più 
di un milione, ma l'ing. Ber-
toglio, che ha tale incarico, 
non ha acquistato altri volu
mi per • rnancanza di locali. 

.Ardenti Morini dà spiega
zioni sulla vendita dei volu
mi della Guida Monti d'Ita
lia. A suo parere, prima di 
dar corso ad ulteriori pub
blicazioni, occorre procedere 
con grande accortezza e fare 
l'analisi dei prezzi. Eventual
mente si può passare l'attua
le f o n d o pubblicazioni al 
fondo Guide; elogia il dottor 
Saglio, che è il miglior colla
boratore di quest'opera. 

Quanto ai Campeggi, sic
come il col. Cecioni rappre
senta il C.A.I. nella Federa
zione Italiana Campeggio, 
sarebbe augurabile che riu
scisse a farsi assegnare qual
che fondo dalla stessa. E qui 
ritorna sulla necessità di au
mentare le quote sociali an
che per l'assicurazione delle 
Guide e portatori, i cui con
tratti con le varie Compagnie 
vengono disdetti ogni anno, 
perchè " troppo onerosi per 
loro. 

Il dott. Saglio a sua volta 
fa alcune precisazioni e chia
rimenti in merito alla Guida 
dei' Monti d'Italia mettendo 
in luce la generosità del Tou-
r i n g - C l u b j >.-rf.i»-; ,;(,-
.Esaur i ta la discussione ge
nerale, l'on. Bertinelli pone 
in votazione il bilancio pre
ventivo. L'ing. Bortolotti di
chiara per le Sezioni tosco-
emiliane che la loro appro
vazione significa anche ap
provazione di un indirizzo del 
C.A.I. che si desidera veder 
mantenuto. 

Il bilancio preventivo è 
quindi approvato allfunani-
mità con 1 astenuto. 

Data l'ora tarda, i lavori 
sono sospesi e i delegati ven
gono invitati a un rinfresco 
nel bar del Teatro, offerto 
dalla Sezione C.A.I., di Mi
lano. 

* * * 
La seduta riprende verso 

le 15 con la discussione del
la parte straordinaria, ossia 
l'art. 43 bis dello Statuto, già 
approvato in prinla lettura 
dell'assemblea di Livorno e 
riguardante le Sezioni della 
provincia di Bolzano, che pò-
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La Commissione Centrale Attenda
menti e Accantonamenti nazionali del 

,C.A.I. ha autorizzato quest'anno i se-
• g u e n t i : ; • . - • . . ^ . - . V -.-:,.:.,....,.,:....,.. . ..„^, ,. 

VAL FERRET, Arnouva, m. 1800 (M. 
Bianco, Courmayeur) - 34° Attenda
mento « Mantovani •», Sezione di Mi
lano (via Silvio Pellico, 6). 

VAL VENY, Ih. 1700 (Monte Bianco, 
Courmayeur) - 35° Campeggio Se
zione U.G.E.T., Torino (Galleria Su
balpina) . 

PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 
(Madonie, Sicilia) - 10° Campeggio, 
Sezione di Palermo (via Ruggero Set
timo 78). 

TEMPIO PAUSANIA (M. Limbara, 
Sardegna) - 4° Accantonamento, Se
zione di Cagliari (c.so Vittorio Ema
nuele 6, p. 3). 

l;'COL D'OLEN, m. 2865 (Monte Rosa, 
Valle Sesia) - 13° Accantonamento, \ 
Sezione di Vigevano (corso Vittorio 

^ Emanuele 34). 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle 
;j singole Sezioni organizzatrici. 

iranno darsi un ordinamento 
unitario costituendosi in uni
ca Sezione, con proprio re
golamento soggetto a l l ' ap
provazione del Consiglio cen
trale; 

L'on. Bertinelli osserva che 
analogo Ordinamento dispo
sto per le Sezioni della S.A.T. 
ha dato effetti benefici par
ticolarmente rilevanti, per 
cui è del parere di fare al
trettanto per Bolzano. 

Apertasi la discussione, in
tervengono Mombelli di Mi
lano, il dott. Gandtni pure di 
Milano, Biamino di Bolzano, 
Lettrari di Bressanone e gli 
interventi si fanno vivavi, 
poiché mentre le altre Sezio
ni hanno aderito in pieno, 
quelle di-Bressanone e Bru
nice oppongono una diver
genza formale, volendo con
servare piena la propria au
tonomia pur aderendo alla 
creazione di un Comitato di
rettivo, a cui demandare le 
iniziative al di fuori delle 
Sezioni. 

Sullo scottante e delicato 
argomento intervengono an
cora l'on. Bertinelli, Lagosti-
ria di Omegna, l'ing. Tanesi' 
ni di Bolzano, De Poi di Fiu^ 
me, De Mori di Verona, Man 
tovani di Trento, Bozzoli Pa-
rasacchi, Stefenelli di Tren
to, Veneziani di Trieste e 
nuovamente Biamino, Let 
trari e Bertinelli, il quale do 
pò aver osservato che l'arti
colo 43 bis concede una fa
coltà di riunione che altri
menti le Sezioni in questione 
non potrebbero prendere 
mette in votazione in secon
da lettura l'articolo stesso, il 
quale viene approvato con : 
voto contrario e 7 astenuti. 

Prima di cominciare la VO' 
tazione per le cariche cen^ 
frali, l'on. Bertinelli comuni 
CH; clrei.$0no.pyèsenti.'l]5 Se. 
zioni su 232: quelle mancanti 
sono prevalentemente le pic
cole. 

Si discute sull'opportunità 
di fare una votazione sepa
rata per ciascuna carica op
pure unica; intervengono il 
dott. Galanti, l ' aw . Saviotti, 
Cocchi, Zanivolti di Pavia, 
Volpi di Carrara, Bramanti 
di Varese e Mantelli di Bo 
logna. Un primo tentativo di 
accordo non ha esito soddi 
sfacente, infine si decide di 
seguire l'ordine del giorno, 
facendo una votazione unica 
con 4 schede distinte. 

Animate sono le successi
ve dichiarazioni di voto. Il 
rag. Nazzareno Rovella, con 
foga veramente siciliana, ri' 
pete quanto detto nell'ultimo 
Consiglio centrale, osservan 
do come in sostanza tutti ab
biano approvato l'opera del 
Presidente generale e nes 
suno sia venuto a far criti
che. Quindi, a nome delle 
Sezioni siciliane e centro 

meridionali darà il loro voto, 
perchè ritorni alla guida del 
Club Alpino. 

L'on. Bertinelli a questo 
punto fa una dichiarazione 
di esplicita chiarezza: « Io 
non mi sono mai proposto o 
comunque interessato di far
mi proporre a una eventuale 
Presidenza o vicepresidenza, 
prima di tutto perchè il mio 
tempo è piuttosto limitato; in 
secondo luogo perchè in que
sti ultimi tempi ho piena
mente approvato l'opera di 
Ardenti Merini e di Bozzoli 
e per estremo dovere di leal
tà nei loro confronti non in
tendevo assolutamente sor
gere come un antagonista. A 
un certo punto alcuni amici 
di diverse Sezioni e di diver
se opinioni, alcuni entusia
stici sostenitori dell'opera di 
Ardenti Morini, altri meno 
entusiastici, h a n n o fatto 
pressioni nei miei confronti 
perchè anche a titolo di 
transazione e di pacificazio
ne dell'ambiente alquanto ec
citato sul problema dell'uni
ficazione, io accettassi di es
sere candidato alla Presi
denza. 

Ho loro risposto che la mia 
accettazione presupponeva la 
approvazione, che c'è stata, 
dell'opera della Presidenza 
uscente e il consenso pieno e 
completo e senza riserve del 
Presidente e del Vicepresi
dente uscente. 

Poiché sembra che tutte 
queste condizioni non ricor
rano, allora riprendono pie
no vigore le eccezioni che io 
stesso ho fatto e dichiaro che 
non intendo accettare la can
didatura ». 

Tale dichiarazione è ac
colta da mormorii e rumori e 
da voci: « Votiamo lo stesso»! 

Continuando le dichiara
zioni di Voto» il dott. Mom
belli rifa brevemente la cro
naca degli accordi che han
no portato alla compilazione 
della lista che ha come pre
sidente l'on. Bertinelli e che 
sarà sostenuta dai delegati 
lombardi. • 

L'ing. Bortolotti anche per 
le Sezioni tosco-emiliane, r i 
tiene Che la persona più adat
ta per continuare sulle diret
tive approvate con l'accetta
zione del consuntivo e del 
preventivo sia il dott. Arden
ti Morini per il quale voterà; 
e questo non vuol dire man
canza di simpatia verso l 'a
mico Bertinelli. 

L'avv. Stefenelli di Trento 
to dichiara che la S.A.T. vo
terà per Bertinelli. Aggiunge 
che la S.A.T. ha una devota 
riconoscenza verso Ardenti 
Morini, perchè è stato un 
Presidente che ha donato la 
sua attività al C.A.I. e ha di-
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La ^Ugolini' ha inaugurato | PRIME ASCENSIONI 
il suo 33° Corso di Roccia BV 

mg:. l'ranco X^omini prnnunrla <l dlworso Inaufcuralt'. 

nel ri tenuta non opportuna 
frenare il loro entusiasmo. 

Tuttavia alla lunga si è di-
mostrato come questo princi
pio, 'SU cui si basa la solida 
strut tura della Scuola, una del
le prime ad operare in campo 
alpinistico nazionale, sia otti
mo e insostituibile. Non viene 
all'allievo negata a priori la 
possibilità di cimentarsi sulle 
più ardue vie delle nostre mon-
tagne, ma il passaggio da una 
difficoltà a quella d'ordine su
periore, deve avvenire in vir
tù di Una naturale e graduale 
progressione sorretta dall'espe
rienza precedentemente acqui
sita e non dipendere da irra
zionale e non necessaria am
bizione. 

I risultati conseguiti dai mi
gliori, che seguono l'evoluzione 
in atto nell'Alpinismo europeo, 
ne sono prova sicura allo stes-
sco modo che la validità dei 
principi a cui è informato l'in
segnamento trova la sua con
ferma nei quasi 1600 allievi 
avvicendatisi sulle pareti del 
Giogo di S. Martino da quando 
il corso di roccia ha iniziato j 
la sua attività. i 

Ha preso dunque il via, alla | 
presenta dell'accademico Ar--
mando Aste, che ha voluto 
simpaticamente tenerlo a bat
tesimo, il 33* Corso a cui sono 
stati quest 'anno apportati alcu
ni miglioramenti; fra questi, 
allo scopo di maggiormente in
teressare, l'allievo, si sono di
stinte le varie pareti con.. i 
nomi più belli e rappresentati
vi dell'alpinismio mondiale. 

ILI 

Punta Udine 
farete Sord 

Il 1.0 febbrà io scorso i soci 
del la Sezione C.A.I. di P i n e -
rolo, Michele Ghirardi , Paolo 
Piccin'elli, P i e ro Dassano e 
Sergio G a y h a n n o compiuto 
1^ p r ima inve rna le del la p a 
re t e N o r d de l l a P u n t a Udine, 
nel g ruppo d e l M o n v i s o (Al 
pi Cozle Mer id iona l i ) . . 

Eccone la relazione tecnica: 
€ Lasciamo Crissolo al le ore 
0,15 d e l 1.0 febbraio e g iun 
giamo a P i a n d e l Re al le 3,30; 
quindi pe rno t t i amo . Lasc ia 
m o P i a n d e l Re,'alle 8 d i re t t i 
a l la P u n t a Udine e a t tacchia
m o al le 12,30. I l freddo è i n 
tenso; inol t re siamo so rp re -
i s l ida i .ca t t ivo -jteiWBQ ijtnentrei 
s t iamo supe rando uh g rande 

; f̂, ca^t te i r is t icA-pl^coìue 'di .60 
met r i . P i i r tu f tav ia decidiamo 
d i "continuare e ; a r r i v i a m o ' a 
m e t à de l l a p a r e t e : ogni a p 
pigliò d e v e essere r ipul i to 
dal lo spessore d i o l t re 5 cen 
t imet r i d i n e v e ' che r icopre 
ogni sporgenza. Siamo o ra u -
ni t i in u n a sola cordata. D o 
po 4 ore e mezza di a r r a m p i 
cata su placche; d iedr i e c a 
nalini , a l le 17,30 siamo sulla 
cresta, ' fuori del la p a r e t e : a 
20 me t r i d a nói è l 'ometto 
del la c ima c h e raggiungiamo 
in b reve . L a discesa v iene 
iniziata in mezzo alla t o r 
m e n t a e si concluderà a l l ' I 
d i luned ì 2 febbraio a Cr i s 
solo. Ore effett ive di a r r a m 
picata 5; chiodi adopera t i 11 
(5 ai post i d i sosta e 6 per 
ass icuraz ione) ; altezza del la 
p a r e t e m. 350; t e m p e r a t u r a 15 
gradi sotto zero ». 

delle Cinque Dita 
U n a cordata compòsta dal 

medico dott . Donato Zeni, che 
come è noto fece p a r t e del la 
Spedizione d è l . C A . I . a l Ga -
s i ie rbrum IV, e ' d a Enrico 
P e d e r i v a di Pozza d i Fassa, 
h a scalato il 28 apr i l e scorso 
la < diret t issima » del le Cin
que Dita, nel g ruppo del 
Sassolungo, che p resen ta dif-

di qu in to e sesto r icol là 
g rado . 

T u t t i i p receden t i ten ta t iv i , 
rultimv> dei qual i r i sa le a l 
set temljre 1957, erano falliti 

Una lìinivìa tra Carrara 
e Monte Cecina 

La Società Carrara «Alpe-
mare » ha messo a punto il pro
getto per la costruzione di una 
funivia destinata a 1 collegare 
Carrara con Monte Cecina. E* 
la prima di un gruppo che do
vrebbe interessare tutte le Al
pi Apuane, dando cosi un con
tributo alla valorizzazione del 
retroterra montano della Ver
silia. 

degli alpinisti finmanì 
A Trenta daio30 maggio al 

l»^èiùgno -p. Vì"sliivolgeikJ!S<> 
R!?_dùno 'aiihuai^'' 'delll Sezióne 
dii^'Fiume del-- GiA:IijiglèiClub, 
Albino 'flumario; là^ cui Sède £ 
ora presso il segretario Ar
mando Sardi, via, Passo Fal-
zarego 29, Carpenedo (Vene
zia). , .-. • , ;,, Iji- ^ : ., • 

Il programma comprende due 
gruppi: quello 4 , dopo l'arrivo 
dei partecipanti a Trento nella 
giornata di sabato 30 corr. pre
vede la cena alle '20.15 nel sa-r 
Ione dell'Albergo''-Bristol, se
guita dalla proiezione di do
cumentari girati da consoci, il
lustranti manifestazioni dell'at
tività sezionale.>Il giorno dopo 
alle 8.30 deposizione di una co
rona d'alloro al monumento a 
Dante, nella piazza bmonima, 
la Messa officiata da don Ono
rio Spada a S. Lorenzo, e quin
di la deposizione a Doss Trento 
(raggiunto in corr iera) id i una 
corona' al Mausoleo di Cesare 
Battisti, Alle 10,45 i Convenuti 
salirEimo a Vaneze di Bondone 
(m. 1350) ove presso l'albergo 

Dolomiti si. svolgerà l'assem-

comunicazioni .della Presidenza, 
la te lazione 'dei 'Sindaci ," . r^pj 
p'fòvizi'óii¥' '•dér':T)ilaWl(S '< OCofli 
suhtìvo 1958 e preventivo 1959, 
la delibera.in merjto al 99 Con-: 
vegno annuale e la elezione del 
direttliro sezioriale e del colle
gio dèi sindaci, nonché di un 
delegato all'assemblea generale 
del C.A.I. 

Seguirà U pranzo nello stes
so albergo e i l ' r i tomo nel tar
do Pomeriggio a Trento. . 
Il gruppo B, dopo aver segui

to le manifestazioni del primo, 
prevede pel 1» giugno la salita 
in funivia alla Paganella e il 
pranzo al Rifugio Battisti,' con 
ri tomo a Trento nel tardo po
meriggio. 

Quote ' gruppo A L. 2700, 
gruppo B L. 5500,, con riduzio
ni per 1 figli di soci minoren
ni o studenti, iscritti alla Se
zione. Le prenotazioni, accom
pagnate dalla quota, si chiude
ranno la sera del 21 corrente e 
vanno indirizzate al sig. Ar
mando Sardi, come detto sopra. 

L'incidente 
di Cosare Maestri 
Dopo a v e r sfidato il t e r r i 

bile Cerro T o r r e correndo gli 
stessi per icol i d i cui è r i 
masto v i t t ima il suo compa
gno ; Ton i . Egger , e r i m a n e n 
done indenne , ' l a Sorte bef
farda h a voliito che . p e s a r e 
Maestr i r ipor tasse u h ' serio 
i n c i d e n t e ' p r o p r i o in patr ia , 
men t re t r a sco r reva u n p e 
riodo di m e r i t a t o riposo e di 
distensione sulle nevi del 
Bondonè, l à montagna 'che 
domina l a ci t tà d i Batt ist i . 
Men t r e s t ava compiendo una 
ripida discesa sulle pendici 
del P a l o n . ' l a ma t t i na del 23 
aprile, il « Ragno del le Do-, 
lomiti » è Uscito ' di_ pista, 
sbandando paùrosEunente e 
andando a sba t te re violente 
men te con u n a gamba con 
t r o u n grosso abete , cadendo 
poi p e s a n t e m e n t e sulla neve 
gelata. 

, Al Cen t ro t raumatologico 
di T ren to ove è stalo subi to 
t raspor ta to , 1 san i ta r i gli han
no risconttafo,'„la ' f ra t tura del 
mgllfolp de l l a ìgTObf t J s s t r a^ 
cne-^gli-e; Stata-; subito» Inges-
S8A,KÌ|B a l t r e Ifelu^^^-JiniBravù 
It^giw'no seguente" e g U - è ' s t a 
tò sot toposto 3 u n in te rvento 
chirurgico • d a p a r t e de l p r i 
mar io dott , Pazzi , ,operazione 
fel icemente r iusci ta, t an to che 
Maest r i spera- d i po te r r i 
p rende re in luglio la sua a t t i 
vità alpinist ica. 

Raduno ' FiE del Meridione 
In • occasione . del'' 1? 'Kaduno 

F.I.K. del Meridione, 'fissato a 
Napoli per la mattina del 31 
corr. presso il Club Escursioni
sti Napoletani, Si evolgerà dal 
28 al 31 corrente una crociera 
Genova - Cannes - Napoli sulla 
M/n « Giulio CPSars », le cui 
quote' di partecipazione, tutto 
compreso, sono le seguenti: da 
Milano L. 24 mila, da Torino 
L. 24.500, da Padova L. 24.500, 
da Genova L. 22 800 e da Li
vorno L. 22.900.' 

La palestra di roccia della « Ugolini >di Brescia - Sulla via 
dedicata ad Herman BuhI 

Il 10 corrente, con semplice 
cerimonia, si è inaugurato il 
33* Corso di roccia delia « Ugo
lino llgolini » di Brescia, che 
annualmente richiama presso 
la sua palestra naturale in 'Vir-
le Treponti, a 9 chilometri da 
Brescia.- gli appassionati della 
roccia. 

Inizialmente nato in un uni
co Corso con Io scopo di av
vicinare all' arrampicata l 'ap
passionato della montagna, do
po la forzata interruzione del 
periodo bellico, si è articolato 
nel Corsi di addestramento e 
perfezionamento: il primo inse
gna l'abc al neofita arrampica
tore, mentre il secondo, riser
vato a chi abbia diligentemen
te superato l'addestramento, 
mette in condizione l'allievo di 
impadronirsi della tecnica del
l 'arrampicata che si avvale del
l'uso dei mezzi artificiali di 
progressione. 

L'esperienza acquisita in più 
di trent 'anni di attività ha con
ferito alla Scuola, che que
st'anno è diretta dall'Istruttore 
nazionale Lorenzo Gelmi, coa
diuvato dal corpo insegnante 
dei 20 istruttori della « Ugoli
ni», una ben definita caratte

ristica che si esplica non solo 
nella formazione tecnica del
l'alpinista, ma soprattutto in 
una particolare ' sua funzione 
moderatrice. 

I giovani che in numero sem
pre crescente frequentano un 
qualsiasi corso di roccia sono 
oggi più che mai, trascinati 
dall'entusiasmo, portati a pre
correre il tempo e talvolta ad 
avventurarsi in ascensioni nel
le quali troppo è lasciato alla 
buona sorte. La « Ugolini >» 
nell'organizzare i suoi Corsi, 
si è quindi sempre preoccupata 
di sopire gli entusiasmi non 
giustificati di chi non per sola 
passione frequenti la sua Scuo
la e ha sempre sminuito o 
quanto meno moderatamente 
sottolineato ì risultati conse
guiti dai migliori. 

Ciò particolarmente in un 
periodo come il nostro, ove 
tutt'altro passato di moda è lo 
slogan -"La reclame è l'anima 
del commercio ». In questo mo
do l'opera degli Istruttori e dei 
dirigenti, che logicamente svol
gono il loro compito in modo 
del tutto disinteressato sotto 
ogni riguardo, può essere da 
alcuni allievi superficialmente 

Il corso di gliiaccio 
della Scuoia «Comici» 

L a Scuola naz iona le E. C o 
mici' de l la S e z i o n e d i P a d o v a 
de l C.A.I. che h a già rin via 
d i svo lg imen to ' il 22.0 Corso 
di roccia, organizza q u e s t ' a n 
n o i l secondo Cor sa di g h i a c 
cio r i s e rva to ai soci che h a n 
no compiu to il 16.0 anno di 
età. 

I l corso stesso si svolgerà 
d a l 23 al 30 agosto a l r i fugio 
< V Alpin i > a l Gran Z e b r ù 
( G r u p p o O r t l e s - C e v e d a l e ) ; la 
q u o t a d i par tec ipaz ione è f i s 
s a t a in L. 10.000 (d iec imi la ) , 
c o m p r e n d e n t e la pens ione 
comple ta . 

L e iscr izioni sono l imi t a t e 
al n u m e r o di 20 e si c h i u d e 
r a n n o impro rogab i lmen te i l 
31 lugl io p .v. 

D i r e t t o r e d e l corso l ' i s t ru t 
to re naz iona le p e r la roccia 
ed i l ghiaccio, Accademico 
de l C.A.L Rag . Bepi Graz ian . 

P e r u l t e r io r i in formazioni 
r ivo lgers i a l la Seg re t e r i a d e l 
C.A.I., v ia 8 F e b b r a i o 1, P a 
dova. 

ui bici ia 
«traversati bassa» 

' Tre giovani lécchesi, Umber
to Renzi, Cesare Masetti e Mas
simo Achilli (tutti dai 18 ai 20 
anni), hanno compiuto II 12 
aprile scorso un'impresa fuori 
del comune, che trova riscon
tro soltanto nelle analoghe pre
cedenti deU, semino :«41?l"i-;r la 
^traversata bassa»^ dai Resi-
nelli .alla Pialeral, con la bici
cletta, parte in spalla e parte 
risata su e giù per ripidi ed im
pervi sentieri e oliiaioni-

Come primo cosa, i' tre rag
giungevano i Piani dei Resinel-
li lungo i severi 18 km. di asce
sa da Lecco attraverso Laòrca e 
Ballabio; dal Resinelli hanno 
camminato 0 pedalato per di
verse ore fino a raggiungere il 
rt/ù0io Tedeschi in Pialeral. In 
questa località si stavano dispu
tando i campionati sociali di di
scesa dello Sci Club Lecco; era
no presentì, ira gli organizza
tori, Riccardo Cassin e Carlo 
Matirij i quali hanno uoluto 
complimentarsi coi tre giova
notti. Questi hanno poi contt-
nuata la loro strada, scendendo 
fino a Pasturo, ove finalmente 
hanno ritrovato la bella strada. 

Il biloncio dei... danni di que
sta eccezionale ciclo-alpina era 
però abbastanza pesante; tre 
gomme fuori uso, perchè taglia
te dai ghtoioiri, una ruota con
torto e spezzata, e un telaio 
pieno di gobbe. A tutto ciò va 
aggiunta qualche sbucciatura di 
ginocchia e di mani... 

visite che hanno auufo ver m i 
to gli alueari. : 1 ;̂ 

Sì tratta dì uri cprso bonac
cione (se è uno Solò) che la 
gente del luogo hd sopranno
minato ' Braghiacid ». Natural-
menfe gli alveari, uno alla. voU 
ta, vengono distrutti e l'orso 
ghiottone non va tanto per il 
sottile: assieme ol miele mangia 
anche cera, favi, nónchi le api 
che non sono ancora tanto in 

A Milano i l Congresso 
d e p Sitai Club d'Italia 
Dal 7 al 10 corrente ha avuto 

svolgimento B Milanp e Cernob-
bio il ,4» Congresso nazionale 
degli .Skal Club d'Italia, l 'asso
ciazione che riunisce tutti gli 
operatori del v; turismo, cioè 
agenzie di Viaggiò, compagnie 
aeree e di navigazione, traspor
tatori, enti provinciali del Tu
rismo, albergatori, ecc. :.\. • 

La seduta inaugurale s i ' è te
nuta la mattina dell'S al Museo 
della Scienza e della Tecnica, 

° f T - J ^ ^ ^ ^ m T s m i a m i a ? S Ì ^ n .comm. Cesare 
? ? e s ^ i c r S ; t v i s S R-=^ldi, Assessore comunale, e 

oltre le nuvole... 

auole 3 forte rilievo liraiEE_iT 

I/orso bonaccioDO 
Ogni anno, piU o meno in 

questa stagione, quondo escono 
dal letargo, gli orsi del Trentino 
fanno parlare di sé. Questa vol
ta piii del solito per le continue 
e periodiche visite della bestio 
•nei dintorni di Cles a ,Tuenno, 

Pracasóloé Castel-Cles. ' 
L'orso, come si sai non ag

gredisce, anzi ^fuggè^le perso
ne e rispetta anche gli animali, 
se non è veramente, affamato. 
I fotografi•sonojHuscìti a scat
tare'.qualche scerta, rna per la 
TV non c'è stato nulla da fare. 

Il «GroupnmenlTouristiqiifi 
dii Mont, Blanc» 

I centri di kegéve , Saint-
Gervais, Chamohix e relativi 
satelliti hanno deciso di colla-, 
borare per lo sviluppo turisti
co della loro zona. E' sorto co
sì i l -« Groupement Touristique 
du Mont Blanc »,- che compren
de 17 stazioni di. montagna. 

Pubblicità unica, buoni per 1 
pasti, biglietti e abbonamenti 
sulle seggiovie è sciovie, costi
tuiscono gli evidenti vantaggi 
derivanti dalla collaborazione: 
basti dire che i I«Groupement», 
in un tratto di 40 km. in linea 
d'aria, possiede 58 linee mec
caniche di salita. Le molte pi
ste di neve che si snodano at
torno al Monte Bianco, ne r i 
sultano collegate sicché è pos
sibile passare da, una vallata 
all'altra compiendo degli auten
tici raids, in una vasta gamma 
di combinazióni di salite e di 
discese. E' augurabile che l'Ini
ziativa di questo consorzio sa
voiardo trovi imitatori > anche 
da noi. ;• ' . 

Laghi ha .salutato gli ospiti, se
guito dal presidente nazionale 
prof, Oddo RasBo , ? ; d a altri 
oratori. , ': ''• ' ' ' • " ' :'" 

Nel pomeriggio a Villa u 'E-
ste sì sono svolti i lavori con
gressuali, con la relazione sul
l'attività dei vàri Club e l'imr 
postazione del futuro program
ma. La giornata del. 9 maggio 
è stata dedicata alla visita a 
Pavia e alla celebre Certosa; 
nel tardo pomeriggio è seguito 
un trattenimento alCircolo del
la Stampa; durante il quale si è 
esibito anche il Coro. I.N.C.A.S. 
(ora detto. Piccolo Coro della 
'Val Seriana), che nella serata 
ha allietato cohalcunl pezzi del 
suo repertorio anche il pranzo 
di gala al ContinentaL Diretto 
dal Maestro Bordignon, il com
plesso ha cantato l'Inno allo 
Skal. « Car el me. Toni », -« Tut
ti va in Francia», «Fi la fila», 
« Valseriana» e « Valcamoni-
ca », riscuotendo rholtl applausi. 

Il -Congresso terminava 11 10 
maggio con uria gita a Stresa e 
visita : alla Scuola alberghiera 
statale. -

Organizzazione impeccabile e 
mólto signorile; • curata perso
nalmente dal . 'comm. Ririald 
(eletto nell'Occasione Vicepresi
dente degli Skal Club d'Italia), 
cui gli ospiti hanno tributato 
entusiastici elògi. , 

Lo •« Skal » è composto dalle 
sigle di quattro parole svedesi 
significanti salute, fedeltà, ami
cizia, e lunga vita. Questa asso

ciazione non si propone come 
finalità la trattazione di proble
mi economici, ma semplicemen
te di riunire mensilmente i suoi 
aderenti per mantenere ed ali
mentare quello spirito di amici
zia, che deve precisamente per
meare la categoria degli ope
ratori del Turismo. 

A questo ^Congresso erano 
presentijBnqJie molti rappresen
tanti di ' 'Skal stranieri, fra,cui 
11 dott Volckaert," fondatore 
Clell'ffssociazione,-' che, .h>*,n A O 
liioltò ' apprezzata ,la cordiale 
ospitalità til Milano e dei- ÉUOÌ 
skairnen. . • 

Con le 
FERROVIE 
NORD MILANO 

Linea di Como 
a S. Maurizio, Campi Elisi, Capanna 
S. Pietro, ecc. (Como^-Brunate) 

Linea di Erba - Canzo Asso 
- ^ ' i i z U à j i l B f e i e l Viceré, Capanna S.,Pietro,'. 

V -rCaparitia-Mara,":ecc,'/Erba), ai Corni dì 
^...r^raHTdt(CàB2o);tVaÌtéTConca di -Crihor^ 

:,-•'- • f.-'(Asso - Lasnigo), Pian Rancio (Asso-. 
Magreglio), Pian del Tiyano (Asso-

'- • Sormano), ecc. 

I N F O R M A Z I O N I t . . 

T e l e f o n i : N. 87.54.71 - 89.63.32 

Sp.A. FELICE FOSSATI 
• M O N Z A • 

FELIXEllA 
La camicia dello Sportivo I 

La camicia del K 2 

Perita»-iii< no crepaccio 
U 27 scorso là ' signora Gina 

Strada di 49 anni, novarese, 
domiciliata a Milano, figlia,del 
Cav. del Lav. Marco Boroli, 
consigliere delegato dell'Istitu
to Geografico De Agostini, men
tre sciava, all'inizio della Val
lèe Bianche, cadeva lungo un 
ripido pendio per 300 metri e 
andava quindi a ruzzolare In 
un crepaccio non molto pro
fondo, al disotto della seracca-
ta del Dente del Gigante, tra il 
Rognon e il Rifugio del Be-
quin, decedendo per sfracella-
mento del cranio nell 'urto con
tro la parete del crepaccio. 

Al momento del luttuoso epi
sodio la visibilità era scarsa e 
il tempo pessimo, ma cionono
stante molti sciatori èrano 
sparsi In tut ta quella zona. 

Primavera in Svirzera 

ìncaMwatl leggtom) tt l«gM • *I 
monti, etimi t «mbl«ni« Ideali. Ma-
nifestazlonl < • ivaghi. Sci primava-
rIU. Biglietti di vacanze. Forti ridu
zioni ferrcviw'w per comitive. 

6/59 • 1^ Espesltian* National*' 
del giardinaggio. 
Zurigo, 33 Aprite •> 11 Ottobre' 

Inf orrnazlonl -'e proipetti preste--la' ' 
Agenzie Viaggi e l'UKIclo Nazionale 
Svizzero del Turiamo/ Milano, Plazz»,^ 
Cavour À, Roma, Via ,V, Veneto 36 „ 

Svizzera 

^ ^ ó ^ 
ho dlitrlbulio 

(Inoro 
tra t 

«Incuori 
une ~, 

ftrlieie 
di 

biglltiti 
do nilit 

'lungo olir* 

VIUtlMIlA 
CHILOMITBI 

L'Assemblea dei Delegati di IVIilano 
Contlnuailone dalla pag. | 1 [ 

realizzato e collaudate ' , -

con ta cotlabacaziono di 

esperii alpinisti 

riproducono la chiodatura più razionale 

assicurano la presa più continua 

offrono la più efficace adattabilità 

in marcia in cordata sugli sci 

SUOLE DA MONTAGNA 

l l R E L L I 
.A^ . J . . . „W. . .U . - | f c .> . . > ^ A . > . . J . . • • • •J . . . ,^ . ,^ „ !tt .JA..J>.>,\>t„J--^1.V.. . •^ , ' ^^ •^ • . • . ì . ^ • ì f • „J •J , .> .^ . .J . . -^ . J . - . . - .U . •>,•,.. . . 

•mtìèteatb'' 'per ' lai S.A.T;"tina 
comprens ione è "una s impat ia 
di cui gli è gra to . « Vot i amo 
pe r Ber t ine l l i , pe rchè s p e r i a 
m o v e n g a a cessare l ' a t m o 
sfera d i incer tezza e d i i n 
comprens ione elle Ila t u r b a t o 
la v i ta d e l C.A.I., e percl iè 
s iamo s icur i che egli con t i 
n u e r à ne l l a l inea segna ta da. 
Arden t i M e r i n i ». 

Demaria d i Chivasso osser
va che la maggioranza asso
lu ta ausp ica t a d a Stefenel l i 
sarà imposs ib i le ; a Tor ino , 
i n o l t r e , con t r a r i amen te a 
quanto af fermato da M o m -
belli, non c'è s tato nes.<:un 
m a n d a t o p e r Bert inel l i . 

Pascatf i d i Udine a n n u n 
cia che le Sezioni f r iu lane v o 
tano compa t t e per Ber t ine l l i . 
Lo stesso d ich ia ra il sen. T t s -
si pe r que l l e t r ivene te , che 
hanno r i t e n u t o , pe r v a r i e r a 
gioni, d i add iven i re a l la r o 
tazione de l la Pres idenza . 

L 'avv . IVfttsitelH di B e r g a 
mo p r e g a Ber t ine l l i d i acce t 
t a r e ]a cand ida tu r a a P r e s i 
den t e , p e r c h è il suo r i t i ro c o 
s t i tu i r ebbe u n danno verso la 
magg io ranza del' C.A.I. 

I l rag . Lucioni a n o m e d e l 
la Sezione d i Milano d ich ia ra 
c h e v o t e r à p e r Ber t ine l l i ; p e r 
contro il conte Datti a n o m e 
del la Sez ione d i Roma e di 
quasi t u t t e le c e n t r o - m e r i d i o 
nal i , vo te rà p e r la r ielezione 

d i Arden t i Mer in i . Per . Ber 
t inel l i si p r o n u n c i a anche 
Lettrari di Bressanone , che 
t u t t a v i a espr ime la , sua s t ima 
pei : -Ardent i Morini.- " " - - i 

Esaur i t e le dtclilaraziònf, si' 
iniziano le votaz ioni : lo spo 
glio de l l e s c h e d e ' si p r o t r a e 
a l ungo e q u a l c h e delegato 
comincia ad a n d a r s e n e . F i 
n a l m e n t e lo sc ru ta to re E r n e 
sto Lav in i r i t o r n a in sala e 
annunc ia il r i su l t a to de l le v o 
taz ioni : 

P re s iden te g e n e r a l e : vot i 
val id i n u m e r o 333, schede 
b i anche 4, to ta le 337 - L'on. 
Virgilio Bertinelli è elet to 
con vo t i 209. Il do t t . Arden t i 
Mer in i ne ha a v u t i 121. 

j Vice p res iden te generale: . 
jvoti val idi n u m e r o 336, sche-
|de b ianche 1, to t a l e 337 -
Elvezia Bozzoli Parasacchi è 
r iconfermato con vot i 298. A 
questo pun to Bozzoli p r ende 
la paro la per iringraziare co 
loro che avevano^ contr ibui to 
a l la sua r i confe rma; però, h a 
fat to me t t e r e a v e r b a l e la sua 
r i se rva di accet tazione d ie t ro 
realizzazione di d e t e r m i n a t e 
condizioni che non h a pubb l i 
camen te specificato. 

Consiglieri c en t r a l i : Anto
nio Savìotti, Bruno, Tomolo, 
Umberto Valdo, Gianvitto-
rio Fossati Bellani. Guido 
Mezzatesta, Antonio Pascatti, 
Giotfanni Arderiti iVTorini, 
Giovanni Bertoglìo. Guido 
Bertarelli, Silvio Saglio e 
Carlo Chersi. 

Revisor i dei conti,: Mario 
Azzini, Oreste P ino t t i , P i e r 
car lo Penzo^ Stefano Soardì e 
Ferrante Massa. .i , . ' , 
• • r •••'•- • •" - G : P . 
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Fra i nuovi elfitti 

Il dott. Ferrante Massa 
In seguito al voti dell 'assem

blea di MilanOj entra per la 
prima volta nel Consiglio cen
trale in qualità di Revisore dei 
conti il dott. Ferrante Massa, 
di 56 ahiif, "torihe'sé di nascita, 
ma residente da móltissimi an
ni a Genova, dove è funziona
rio dell'Istituto Bancario San 
Paolo con mansioni direttive-
Laureato In Scienze economi
che e commerciali, capitano di 
complemento, combattente del
l'ultima guerra, ha praticato 
l'Alpinismo fin dalla più gio
vane età e contiua a dedicare 
alla montagna e al C.A.I. ogni 
momento libero da impegni di 
lavoro. Da molti anni fa parte 
del Consiglio della Sezione Li
gure e dj questa è attivissimo 
collaboratore; dedica con pas
sione e competenza particolari 
le proprie cure alla biblioteca 
della Sezione stessa, che è una 
delle migliori fra le conslmili. 

Il dott. Massa è molto, noto 
fra gli alpinisti liguri e pie
montesi avendo partecipato a 
numerosi convegni e gite in
terregionali e si è fatto ap
prezzare pel suo carat tere cor
diale, la passione per la mon
tagna e l'attaccamento al Soda
lizio; è nostro abbonato decen
nale, II 

lllonlaoiie del Bresciano 
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VALLE CANONICA • VALLE TROMPIA - VALLE SABBIA 

Interessanti scalate nella zona dell'Adameilo 

Scuoia di sci estiva alla Lobbia Alta. 

Soggiorni estivi: 

PONTE DI LEGNO (Valle Camonica) 
EDOLO (Valle Camonica) 
BOVEGNO (Valle Trompia) , 
COLLIO (Valle Trompia) 
BAGOLINO (Valle Sabbia) 
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Stoola Razionale di sci li 
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lalontagoa Érarerso il 
Dell'originale e siiMestifa Mostra di Treviso 

j ; / 

Seicento opere di 25 Nazioni, rappresentanti la istoria» di 65 anni 

limiHWMlItlMWMMia^ 

L'inaugurazione della Mostra di Treviso: 11 dott. Roberto Galanti, Presidente della 
Sezione locale del C.A.I., ìegge 11 discorso d'apertura; a sinistra il comm. Ambrostnl, 
Presidente dell'Ente provinciale del Turismo di Treviso; a destra; col bastone, 

11 ragi Nando Salce, collezionista dei manltestl. 

Come avevamo preannun- rente tutti ì giorni feriali e 
ciato .nella cronaca dell'ulti' 
mo Convegno delle Sezioni 
Trivenete, il 7 corrente, nel 
grandioso storico salone del 
Palazzo dei Trecento di Tre
viso è stata ; inaugurata. la 
« Mostra della Montagna nel 
Manifesto pubblicitario.», or
ganizzata da. quella Seziofie 
del C.A.L nel ciclo delle ma
nifestazioni celebrative "del 
suo 50° anniversario. 
.Alla cerimonia hanno 'pre

senziato tutte le autorità cit
tadine, dal Prefetto al Sinda
co, ai rappresentanti del Ve
scovo della Diocesi, della Di
visione « Folgore » ecc. oltre 
al comm. Amedeo'Costa, Vi
ce presidente generale de! 
CAI. A riceverle,,erano il dot
tor Roberto-'Galanti, Presi
dente della Sezione trevigia
na, e il Presidente dell'Ente 

festivi dal mattino alla sera. 
• 

La Mostra, ideata dal dott. 

mi timidi manifesti pubblici
tari, minuziosamente descrit
tivi delle vallate alpine, alle 
più audaci (e spesso efficaci) 

Antonio Perissinotto e alle 
stita in collaborazione con Io 
Ehte del turismo, è divisa in 
due parti: retrospettiva e con. 
temporanea, italiana e stra
niere. La prima comprende 
manifesti' apparsi dal 1894 al 
1930, la seconda quelli degli 
ultimi trent'anni. Di notevole 
significato, nel settore .retro
spettivo, la parte stòrica. Con 
manifesti di carattere patriot, 
tico inerenti la guerra 1915-j 
1918, ove^riatutalmente cam-, 
peggia lai.rnóntàgna. .1,'àile-ì 
stimento della Mostra, ' molto, 
originale e spazioso; è' dovuto 
all'impareggiabile gusto -di, un 
gruppo di • specialisti fra: cui 

espressioni d e l l a moderna 
grafia cartellonistica. Si parte 
dai cani del Gran San Ber- sfogliare i manifesti di Salce, 
nardo che/salvano «il vì&n- abbiamo trovato 11 ricordo di 

gna in un fazzoletto da testa 
per una bella "ragazza. (Che 
forma 11 soggetto della coper
tina del catalogo). ,, 

Il più vecchio,manifesto e-
sposto risale al 1894. Sono 65 
anni di « storia > della mon
tagna raccontata » attraverso 
queste immagini. All'epoca di 
quel primo manifesto, gli sci 
erano ancora quasi.sconosciu
ti in Italia, ma presto appaio
no anche nei nostri manifesti, 
con ragazze che sciano in sot
tana e uoniini che attravei:sa-
no gruppi di montagne in sci, 
cóme era normale fino a una 
•^rttlna;ià'anhi'br'^on^,'-qùani 
do gli ;'scj,' più • cjie ' a 'écenidè'i^è 
scivolando, servivano a: «cam
minare » sulla néve. SI pos
sono cosi seguire le variazio
ni intervenute nel tempo, sia 
per quanto riguarda gli abiti 
usati per gli sport alpini, che 
per quanto riguarda il gusto, 
il costume e il modo stesso di 
andare in montagna; e di ca
pirla. 

Per la verità; pochi sono i 
manifesti di vero alpinismo 
(ne ricordilfcio due bellissi
mi di Samiv^l é uno, cecoslo-
vacco, con arrampicatori in 
cordata presso la vetta di una 
sottilissima guglia). La mag
gior parte, fatalmente, ripro-
duce aspetti di valli e di lo
calità di soggiorno alpino, in 
Italia e all'estero. Nell'ordi-
harli, ci siamo accorti che es. 
si venivano formando un pa
norama delle Alpi e di altre 
montagne della terra, senza 
divisioni di confini»... 

E più oltre: « Tornando a 

dante » sepolto 'dalla neve, di-
pinti con la commossa conci
tazione di un racconto del 
« Cuore », pejj arrivare a una 
felice e quasi incredibile sin
tesi del paesaggio di monta-

tempi perduti:**l'invito della 
S.A.T. con grande aquila in 
stile Liberty, a visitare il 
Trentino; l'annuncio d e l l a 
inaugurazione del rifugio Nu-
volau « sulla Vetta del Monte 

il prof. >iFranco Battacchi; Or 
provinciale per ..il. Turismo, .**^?5*°^Ì"fi;:^ ^ ^ ^ Ì ^ ^ ^ Ì - ' ^ ^ T ' 
comm. Agostino Agostini.. ••• H?"!' d '^?t^re del l 'Enferei 

T ^ f t s m q i ^ i ^ • , | , • -•^ . 
.^^ La visi^gEatta-, àllaiMoslra 
CI h'a entusiasmati e vorfém- ' 
mò' che^ mólti vi andassero. 
Sarebbe .anzi ;• auguràbile., po
terla trasferire in altre città, 

comm. Agostino.Agostini 
• " ÎI doWXSaìam h^rilltistra-
toVil significato della Mostra, 
che comprende ben 600 ma
nifesti di varie Nazióni C che 
abbraccia uh periodo' dì '65 
anni, dalla fine. dell'Ottocen
to ai giorni nostri. La sua 
realizzazione è stata possibile 
mercè - ìa generosità,, del rag. 
Nando, Salce, socio fondatore 
della Sezione e decano, degli 
alpinisti trevigiani, che ha ac
consentito ad aprire la sua 
preziosa collezione, compren
dente circa ^2 mila manifesti 
pubblicitari di ogni genere. 

« In nessun altro modo — 
ha proseguito Galanti — la 
Mostra si sarebbe potuto or
ganizzare, non risultando esi
stere collezioni così complete 
relative a tutti i'campi, mén
tre la scelta della montagna 
quale tema testimonia la an
tica ma sempre presente pas
sione del valoroso raccoglito
re ». E a modesto pegno di 
riconoscenza verso il rag. Sal
ce, offriva a questi il distin
tivo in oro del Sodalizio, a 
nome del Consiglio sezionale 
e dei soci tutti. 

Il dott. Galanti ha pòi rin
graziato l 'En te ; provinciale 
per il Turismo di 'Treviso per 
la preziosa sua-'collaborazio
ne, il Comune per la conces
sione della sala dei Trecenti, 
e gli enti che hanno collabo
rato finanziariamente. 

Al termine.ideila visita le 
autorità si sohp complimenta
te con gli organizzatori per la 
indovinata Mostra. Questa ri
marrà aperta fino al 31 cor-

''Notturna" alia Marmolada 

per farne godere il maggior 
jiumero. di alpinisti, .special
mente , anziani,^ che possono 
rivivere attravèrso i manife-
sti=esposti 1 ricordi della loro 
giovinezza, come è accaduto 
a noi. 

I manifesti non hanno so
lo per tema . la pubblicità 
commerciale, ma località di 
soggiorno, biciclette e auto, 
opere liriche, marcie sciatorie 
e così via, tutte aventi come 
sfondo la,montagna, stampati 
in Italia e in 24 altre Nazioni; 
qualcuna di queste, come 
Svizzera, "Austria e -Francia, 
sono presenti con abbondante 
e ricco materiale, altre anche 
con un solo « pezzo » di par
ticolare significato e valore. 

Giuseppe Mazzetti, nel ric
co catalogò della Mostra, un 
elegante e massiccio vòlumet-
to dell'editricfr Canova, ove 
sono elencati tutti i manifesti 
divisi per categorie e nazio
nalità, molti dei quali ripro
dotti nella secónda parte del 
libro, ne fa una presentazione 
suggestiva, parlando di Nan
do Sàlce e della sua raccolta 
eccezionale, di cui ,spiega la 
complessa sistemazione nelle 
ampie soffitte della sua bella 
casa ottocentesca. 

E venendo alla montagna, 
così scrive: 

« Questa volta ci si è limi
tati alla montagna, dai pri-

Fratelli Treves di Milano 

C. Pellegrini - Marcia sciatoria dall'Adige al Piave ' 
Off. Bicordi Se C, Milano (1924) 

E.N.I.T. 

omonimo »; e dei rifugi Con-
trin, in un disegno di Bonta
dini, alla Marmolada. E un 
grande rltiratto di Garibaldi 
su uno. sfondo di cime accese 
dal sole, con l'evocazione di 
Carducci a -"lIEroe d'Italia 
che veglia sulle Alpi della 
sua Patria "; e la città, di Bel
luno " salubei^imo incantevo-
le soggiorno jstivo",, con al
berghi di primo ordine, ville, 
alloggi, pensioni per ogni 
classe di' persone, escursioni 
alpine al riiTogid Budden (sul 
Col Visentii?) e al Lago di 
Santa Croce,- e.un patetico in
vito ba rivolgersi, per (indicaT 
zioni, alla « Società bellunese 
per, ffavorird'iil' soggiorno -.dei 
forestieri,/priesso il Club Al
pino » - (Ecco una i funzione 
delle prinié sezioni del C.A.I. 
nelle valli delle Alpi!); e la 
« Vallèe d'Aoste » con pre
ghiera, per le stesse informa 
zioni, « de ' s'adresser au bu-
reau de l'Association Valdo 
taine pour le mouvement des 
ètrangers, : à. Aoste, sous les 
portiques». E il,«P^lace Hotel 
des Dolomites » di Borea di 
Cadore, già ritrovo dell'ari
stocrazia europea e ora ridot
to a collegio. 

E - ^ in tempo di guerra — 
il soldato che incide sulla ru 
pe . l'ammonimento: « Sotto
scrivete al prestito »; e l'ac-
quarellista Raimondi che, nel 
1930, invita a.« Visitare il no-
stró paese»; é la «reclame» 
di autoti-asporti dolomitici 
«Da Venezia à'Cortina d'Am
pezzo in ; automobile »,. E an
cora la « Carnia verde e om
brósa i,' con '̂  ragazze • dalle 
gèrle sulle spalle; Zermatt e 
il Cervino; e corse automobi
listiche in salita, con macchi
ne incredibili (se non le aves
simo viste- anche nói) ; e il 
saltatore in sci, tramutato in 
rondine; e una capricciosa e-
legante interpretazione delle 
montagne francesi, a contra
sto con il piglio severo dello 
alpinista 'tedésco che, dalle 
cime, donnina pianure e valli 
come. il superuomo di Nietz-
che; e bambine con mazzi di 
fiori, e facce sbalordite di tu
risti d i fronte alle Dolomiti; 
delicatissime i m m a g i n i di 
monti giàppoiiesi, rigidi, ele
ganti saltatori in sci, norve
gesi; e infine;^, tra le monta
gne del Canada, un imponen
te MountElsenhówer». . 

Dire tutto) quanto c'è in 
questa Mostra richiederebbe 
intere pagine, dai manifesti 
dei Congressi del C.A.L, a 
quelli delle Adunate Alpini, 
gli annunci d ì gare, quello del 
Film K 2, della Scuola d'alpi
nismo « Cornici » del G.U.F. 
Treviso, U'ecèì Naturalmente 
nella collezione Salce ve n'e
rano moltissimi altri, ma si è 
seguito il criterio di sceglier
ne i più significativi di ogni 
epoca. 

Unica nota un po' deluden
te per noi, che riguarda ì ma
nifesti più recenti: i cartello
nisti stranieri, specialmente 
svizzeri e austriaci, hanno 
spesso più. fantasia e buon 
gusto dei nostri. Si vede che 
a questo genere si dedicano 
con maggior'impegno, qual
che volta attingendo la vetta 
di espressioni d'arte. Occorre 
che in questo campo gli ita
liani si perfezionino, perchè 
la suggestione grafica e cro
matica delle loro opere rag
giunga .l'efficacia desiderata. 
Non è più l'Italia la terra dei 
poeti e degli artisti?. 

Gaspare Pasini 

VAL FIORENTINA, 
estate 1958 

Ispiratrice di poeti e di mu
sici, la luna] L'hanno canta
ta con espressióni e melodie 
calde e patetiche, alle quali, 
tuttavia, l'astro gentile rima
ne decisamente indifferente. 

Per gli alpinisti, invece, la 
luna è un qualche cosa di 
pratico. L'Alpinista è senz'al
tro sempre'un poco poeta e 
ha l'anima musicale, ma non 
deve incantarsi troppo; anzi, 
deve proprio essere disincan
tato di fronte alle realtà che 
potrebbero mettere in giuoco 
la vita stessa. Il che non è 
poco, mi pare... ' 

Comunque, la bella luna 
piena Sella fine di luglio del 
1958, ha ispirato anche due 
amici, alpinisti nel senso am
pio della parola, cioè amanti 
della montagna, di realizzare 
tin'à' •'escursione - ascensione 
riotttìfna':-- ';hi.»-••..•., ., .;. 
':"Il;téfféAÓ'prèséèUo èra-più 
che còribsciutò dà loro,' che 
ebbero la prima idea in pro
posito; ad essi si aggiunsero 
altri quattro amici, due dei 
quali giovanissimi: addirittu* 
ra quindicenni,' ma buoni 
camminatori. 

Mèta, dunque, la Regina 
delle Dolomiti: la Marmola-
da, (m. 3342). 

Si prendono le precauzioni 
del caso: corda, piccozza, ba
stoni, pile 0 torce elettriche, 
candele perfino, impermeabi
li e indumenti di ricambio e, 
importante, una buona infor
mazione sulle previsioni del 
tempo, dalla Radio Italiana e 
da Monte Ceneri: tempo se 
reno e stabile per tutte le 
ventiquattro ore. Non può 
mancare l'autorizzazione pei 
due minorenni. 

,_»><«/. > y ^ 

In vetta alla Marmolada (m. SStZ) verso le 5 del 2 agosto 1958, 
dopo la salita notturna 

Alle 22,15 partiamo dalla 
Val Fiorentina, in automobi
le, fino alla diga del Pian di 
Fedaia. La luna rende il pae
saggio incredibilmente lumi
noso. Alle 23,30 siamo già con 
gli zaini sulle spalle, lascian
do dietro" a noi il lago artifi
ciale: quota 2100 circa. 

Come sogliono i monaci nel 
cuore della notte, poco pri
ma delle ore 24 recitiamo 
sommessamente un poco di 
preghiere, con il tenue ac
compagnamento armonioso 
del murniure dei ruscelli, 
che versano le loro acque nel 
lago. 

I nostri passi cadenzati so
no fin troppo ruvidamente 
stonati in quella pace così so
lenne e Boave:-

Alle ' 0,45 ' ' ràggitJngiamo 
Pian dei Fiacconi, a quota 
2600. Benché alla soglia del 
ghiacciaio, la temperatura è 
costantemente mite.. lOo so
pra zero. Veramente in pia
nura sono calori canicolari 
37-40 gradi, " altrimenti non 
ci sarebbe da fidarsi assolù-
tamente ad avventurarsi in 
una qualsiasi escursione. 

Dopo uno spuntino, neces
sario, poiché abbiamo man
giato da cinque ore, alle 1,15 
circa ci rimettiamo in marcia. 

I riflessi della luna sul 
ghiacciaio d a n n o scintillii 
fantastici ai nostri occhi, a 
seconda dei nostri movi
menti. 

CI si vede, si può dire sen
za esagerazione, come dì 
giorno. I due ragazzi proce
dono che è una meraviglia e 
chiedere loro come si sento
no è una semplice, se pur do
verosa, formalità. Camminia
mo con assoluta calma, senza 
alcuna fretta. 

Quando si accentua la pen
denza e là dove cominciano 
i crepacci, verso Pian dei 
Fiacchi, ci leghiamo. La t rac

cia del sentiero sulla neve at
traversa da sinistra a destra 
e a un certo punto incontria
mo un tratto di ghiaccio vivo, 
alquanto crepacciato e ripi
do. La luna, proprio ora, è 
nascosta dietro la Punta di 
Rocca e noi ci troviamo ver
so i margini'dell 'ombra. La 
visibilità è tuttavia discreta, 
ma facciamo anche uso delle 
nostre forti torce elettriche. 

Bisogna gradinare, o me
glio, rendere più ampie e si
cure le impronte o fossette 
del giorno precedente, arro
tondate dal disgelo. Oltrepas
sato questo tratto, l'unico che 
ha richiesto il nostro impe
gno e la pendenza corrispon
dente, ritorniamo alla luce, 
sebbene per non molto tem
po,' arrivando : alle Roccette. 
La luna è di nuovo scompar
sa, ma dietro Punta Penìa. 

Sono circa le ore 3,30. So-

E' l'aurora. Le stelle sono 
scomparse e il cielo si è il
luminato e si schiariscono an
che i monti. L'aria è frizzan
te, perchè ci siamo innalzati 
oltre i 3200 metri e qui sia
mo totalmente esposti. 

La pendenza si attenua là 
dove la lunga cresta, ormai 
allargatasi, sfocia in un am
pio spiazzo: a destra si scen
de per la « via ferrata • ver
so la Forcella Marmolada 
(m. 2900) e a sinistra c'è la 
vetta (m. 3342). 

Sono le ore 4,30 precise, 
quindi dalla diga a quassù, 
comprese le soste, abbiamo 
impiegato cinque ore. 

Davanti alla statuetta del 
la Madonnina Immacolata, ai 
piedi della grande croce di 
ferro, recitiamo l'Angelus. 
Nelle valli, a quest'ora, le 
campane invitano i' valligiani 

quasi nascosta dalla neve, 
molto alta in confronto agli 
anni precedenti in questa 
stessa stagione. Entrando, ab
biamo la sensazione di tepo
re: fuori il termometro se
gna zero gradi. 

Nella più aperta, schietta, 
continua allegria, quella al
legria semplice e spontanea 
che regna sempre in una co
mitiva ben affiatata, in mon
tagna, attendiamo il sorgere 
del sole che sarà poco dopo 
le cinque. Intanto ristoriamo 
anche le forze fisiche, man
giando qualcosa. Dobbiamo' 
forzare un poco i ragazzi, at
tratti dalle; cuccette, sulle 
quali preferirebbero buttar
si subito a dormire. 

Quando il sole comincia ad 
accendere le vette, siamo di 
nuovo fuori. (Lasciamo che i 
due ragazzi riposino tranquil-. 
li). A poco a poco la tinta 
rossa si propaga giù giù,lun-' 
gp,le.,fiancate dei monti, fa-' 
cendo fuggire le nebbie, im
pigrenti nelle valli e vallon-
cellì a noi sottostanti: Valle 
Ombretta e Ombrettola, val
le di Contrin, il teatro della 
Vedretta Vernale, la Vallo 
del Fop e loro diramazion-
celle. 

Poco dopo le sei ci radunia
mo attorno alla Croce per al
cune foto: non potremo ave
re il gruppo completo, per
chè la macchina non è dotata 
di autoscatto. 

Poi affidiamo al registro 
della Capanna Penia il nostro 
ricordo. « Sabato - 2 agosto 
1958 - ore 4,30». Le sei fir
me e quindi il seguente epi
tàffio: « Con la complicità di 
una splendida luna, la su-
scritta compagnia ha scalato 
la Regina delle Dolomiti, 
partendo dalla diga alle ore 
23,30 del 1 agosto 1958 ed 
arrivando in cima alle 4,30 
del 2 ». 

Una esperienza sognata da 
anni, realizzata in una ma
gnifica notte lunare. 

Alle 6,45 ci incamminiamo 
per il ritorno, con un cielo 
sempre di cristallo, aria friz
zante, benché più mitigata 
dal sole, allegria immutata. 

Quindici minuti anche per 
la discesa alle Roccette. Ag
giriamo il tratto crepacciato 
della notte, seguendo una pi
sta abbandonata, non visibi
le nell'andata e, poco dopo, 
incontriamo le prime perso
ne che salgono: un portatore 
coi rifornimenti per la Ca
panna, il gestore della me-

A FORTE DEI MARMI 
affittasi stagione estiva 
appartamento mobilia
to 3 camere disimpe
gnate e accessori; giar
dino, veranda, p o s t o 
per auto; 400 metri 
dalla spiaggia; luogo 

tranquillo 
Scrivere: 
Susini, via del Paradiso 13 

Forte dei Marmi (Lucca) 

ll''''Gardo^,a due Guide del Monviso 
11 7 corrente, con una grande 

manifestazione- valligiana si è 
svolta alla stazione terminale 
della seggiovia di Crissolo la 
consegna delle stelle del «Car
do » alle notissime guide del 
? ' ^ i ' * ^ ^ ' fyfivanni e "iQainti,-' 

nùm ere voli ' salvataggi compiuti 
nella zona del Monviso, e al-
l'avv. Dino Andreis di Cuneo. 
La cerimonia era stata orga
nizzata. per iniziativa del rag. 
Piero Bùseaglione, direttore del 
periodico della F.I.E. « Escur
sionismo 

Dopo la Messa, celebrata da 
don Getterò, la squadra Mon
viso e Val Varaita del Soccor
so alpino ha offerto una dimo

strazione di salvataggi, calan
do supposti infortunati dalle 
pareti rocciose e ghiacciate ai 
campi nevosi, mentre il Coro 
alpino -«Monviso» eseguiva 
suggestive canzoni della mon-
t_agna. ,• .«.'.K-V.-À ftjwmrs-ij 

Terminate le esercitazióni 
Vennero lette le numerose ade
sioni, quindi il Presidente del
l'Ordine , del .Cardo, Sandro 
Prada, giùnto appositamente da 
Milano, rivolgeva parole di 
compiacimento a Bùseaglione e 
ai dirigenti delja Seggiovia e 
della Pro Loco, tessendo l'elo
gio della i spiritualità alpina e 
ricordando come Quintino Sel
la avesse scelto il Monviso per 
rondare il. Club Alpino Itafia-

no, per Incitare i gióvani a sa
lire, le Alpi. 

Crissolo già si prepara a ce
lebrare il centenario dello sto
rico . evènto, mentre 11 grande 
fiume che quivi-nasce e scende 
V^feitilizzare la- più bellai«;ri
gogliosa pianup»; d'Europa, è 11 
simbolo dell'incessante donc 
della Morifagna'màdre alla gen
te del piano, che deve perciò 
essere riconoscente ed> attiva
mente fraterna verso i monta
nari. •", 

Ricordata la «Dinastia dei 
Perotti», Signori del Monviso, 
ha letto le motivazioni che as
segnano loro, la' " Stella ": « En
trambi conoscitori perfetti del 
loro monda aspro e affaseinan-

«Settìmana dell'alpinista» a Cortina 
Su. richiesta è stata organiz-' 

zata a Cortina d'Ampezzo e 
precisamente al Rifugio Cinque 
Torri (nella più bella palestra 
dolomitica) la « Settimana del
l'Alpinista », consistente in tur
ni settimanali di vita di rifu
gio e ascensioni accompagnate 
da guide del CAJ. di Cortina. 

Le ascensioni alle varie Tor
ri saranno effettuate giornal
mente e non supereranno in 
difficoltà il 4° grado. ' " 

E' possibile da parte degli 
alpinisti richièdere (a paga
mento delle rispettive tariffe 
del C.A.I. Cortina) ascensioni 
più impegnative e cioè 5* e 6' 
grado: queste tariffe non sono 

in L. 27.000 per non soci del 
C.A.L. e L. 25.000 per soci del 
C.A.I. Nel prezzo sono compre
si 3 pasti giornalieri, pernotta
mento con biancheria e una 
salita in roccia giornaliera. Il 
vitto al Rifugio è ottimo; con 
razioni abbondanti e limitata 
scelta dei cibi. 

Se nella settimana vi fosse 
una giornata o più impossibili 
(cosa mai capitata a Cinque 
Torri) per àrràmpicare caus? 
il tempo, le Guide si ^ impe
gnano di fare .nella giornata 
successiva due salite; perciò U 
prezzo della «Settimana» non 
verrà in nessun modo alterato. 
Questo è possibile per la viei-

tuttavia comprese nel prezzo nanza del Rifugio alle Torri e 
della «Settimana». iper"la non eccessiva lunghezza 

La quota della « Settimana ' ed impegno che danno !« sa 

e finirà con la' seconda colâ  
zlone della domenica succes
siva. 

L'inizio delle « Settimane » è 
fissato per il 31 corrente e ver
rà sospeso il 26 luglio; ripren
derà il 6 settembre e cesserà 
la sua attività annuale il 4 ot
tobre. \ 

La disciplina e il rispetto re
ciproco devono regnare fra tut
ti 1 partecipanti a questi turni, 
le guide e il personale del Ri
fugio; devono essere, rispettati 
gli Orari per le ascensioni e le 
ore di silenzio la sera. 

Per altre' informazioni, ri
chiederle al Presidente delle 

te, di aspetto sereno, nascon
dono sotto una scorza monta
nara, una volontà scattante 
che, unita a una particolare 
capacità tecnica, li porta a sfl; 
dare pericoli e forse anche la 
morte'icpn^ eroica-naturailezza 
per recare soccorso a chi ne 
abbisogna'»;' eà •àiràvv."''Dlnó 
Andreis; «Valoroso e beneme
rito Presidente dell'Ente del 
Turismo di Cuneo da oltre im 
decennio, alpinista e studioso 
di problemi montani e turisti
ci, alla cui soluzione tende con 
un fervore sempre appassiona
to e degno della miglior lode »>• 

Consegnate le Stelle e i Di
plomi di nomina a « Membri di 
Merito dell'Ordine del Cardo», 
Prada lasciava la parola all'av
vocato Andreis che con sma
gliante orazione ha ringraziato, 
anche a nome delle guide Pe-
rotti. Fra gli Intervenuti, una 
vera folla, l'on. Vittorio Badini 
Confàlonieri. » 

Il Rifugio Cinque Torri so
pra Cortina d'Ampezzo, con
dotto da Giovanni Alberti, si 
riaprirà verso ì primi del 
prossimo giugno, oppure con 
qualche giorno di ritardo per 
l'ultima neve. 

dell'Alpinista » è stata fissata 
in comune accordo.fra Custode 
del Rifugio e Guide di Cortina 

lite. 
Detta " Settimana » avrà ini

zio con la cena della domenica 

II pilota Herman Geiger, il 
noto asso svizzero del soccor 
so alpino aereo, il 7 corrente 
ha tratto in salvo col suo ap-

- - parecchio l ' i t a l i a n o C a r l o 
Guide Alpine^di Cortina e di-, vierci di Albenga, infortuna-
HlÌ°'Ri.n.hf vif'H«ni*-r^,^" tosi mentre si trovava sul 
^^°2 .^Cortina d^^lnpeizo °"'-1 versante elvetico del Cervino 

Si prega prenotarsi in tempo, a m. 2700. Il Vierci in una 
avendo il Rifugio una capienza 1 caduta ha avuto le gambe 
di appena 20 posti letto. | fratturate. 

sta e un po' di contemplazio
ne. Ormai si nota l'alba. 

Quindici minuti esatti per 
superare le Roccette e ci tro
viamo sul fifropponc superio 
re, attardati di qualche mi
nuto da un incidente: la rot
tura di una cinghia di uno 
zaino... 

Piccozza e bastoni alla ma
no, ci innalziamo lungo il 
crestone nevoso, che porta al
la vetta. Certo, che se di qui 
si partisse, a destra si fareb
be un volo di circa seicento 
metri, a sinistra... soltanto di 
duecento. 

a fare altrettanto, per ripren
dere poi il lavoro quotidiano, 
se pure già non l'hanno ini
ziato. 

Quassù tutto è silenzioso, 
tutto è mistero; quasi si di
rebbe, tutto è sogno. Siamo 
qui, come fossimo quasi dei 
«céceni» cioè pulci dei ghiac
ciai; ma non insensibili, non 
insensati. Siamo convenuti su 
questa cima, per goderci uno 
spettacolo che solo i monti 
possono offrire e col privile
gio di un tempo eccezional
mente bello ed in un'ora fuo
ri dell'ordinario. 

Il panorama ha un conti
nuo susseguirsi di colori: dal 
nero delle ombre o delle roc
ce nella notte, al bianco del
le nevi; dal viola cupo al gra
nata; dall'azzurro al celeste; 
dal grigio al rosa e al rosso; 
e giù in basso, lungo i fian
chi erbosi, il verde, ancora 
incerto alla prima luce mat
tutina. Il lago di Fedaia, di 
quassù, a quest'ora, sembra 
un gran calamaio di inchio
stro nero. La luna è là, verso 
occidente, disco argenteo, in
significante contro lo sfondo 
plumbeo del cielo. 

La Capanna Penia resta 

desima, preceduto da un bim
bo di otto anni, che procede 
slegato, e poi altri alpinisti 
di cui alcuni stranieri. 

Alle otto circa siamo alla 
seggiovia, e dopo esserci rias
settati, ne approfittiamo: al
le 8,45 eccoci alla diga tutti 
riuniti. 

Incantevole il verde del la
go, nel quale si specchiano i 
prati dei dossi circostanti. Ci 
portiamo al capo opposto del
la diga e con di fronte il 
ghiacciaio, sfavillante di lu
ce, ripercorriamo con lo 
sguardo e con la mente, il 
cammino della notte. 

Non ci si staccherebbe più 
di lì, quasi ammaliati; ma è 
giuocoforza partire. Alle 11 
e 15 circa, dopo tredici ore, 
siamo di nuovo alla casa che 
ci ospita, nella bella e riden
te Val Fiorentina. Un solo 
rimpianto: è finita troppo 
presto la nostra bella, picco
la, magnifica avventura. Un 
solo desiderio nel cuore: ri
tornare... 

Daper Didici 

V A C A N Z E 1 9 5 9 .....prenotatevi in tempo I 

COURMAYEUR m. 1700 
Val Veny-Rifugio M. BIANCO 

3/ F o CAMPECCIO NAZIONALE 
5lCAI-UGET 

4 A ^ -
/> •*0r ^;^ ei^:) ' vfuhgaré il soggiornò senza èiseré preno-

£\ >^!c W W M\ ' Sofà il 2S%,\n /ug/io, ^W^ÌÌMÓWU 

150 ospiti, in medÌB, richiedono di prò-

DlrtiMra: Oddo olplu AXDIEOTTI 

\ , „ „ , , , m. 1800 

Rifugio CAI-IJGET({G.Rey» 

( OPUSCOLI - C A I - U G E T Galleria Subalpino T O R I NO-PROGRAMMI 

SiSTRIER 
m, 2035 

Rifugio CAI-UGET Venlnl 

Scuola Nazionole di Sci csi 
RIFUGIO-ALBERGO LlV îC» 
TURNI RACCOMANDATI A l SOCI DEI C.A.I.: 

N. 1 • dal 14 al 21 giugno 
N. 2 ' dal 21 al 28 giugno 
N. 3 - dal 28 giugno al 5 luglio 
N, 12 • dal 30 agosto al 6 tettembre 
N. 13 - dal 6 al 9 settembre 

TUTTI a quota di L. 19.500 (riducibili a L. 19.000 per I Soci del C.A.I.) compren
dente le lezioni di sci, l'uso degli ski-lift, il trasporto bagagli dal Passo al Livrio 
e viceversa, il distintivo, oltre, naturalmente, l'abbondante vitto e alloggio di 
sette giorni. 

NOVITÀ' DEL 1959: Mezzo meccanico di trasporto persone « bagagli dal Passo 
Stelvio al Rifugio e di traino sciatori dal Rifugio.ai campi di scuola. 

Iscrizioni e informaeioni cU 

Club Alpino I ta l iano - S c i - C , A . I . 
Sezione di B o r g a m O • Piazza Dante, 1 - Telefono 23.701 
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CAI. SEZIOM PI MILMO 
e sue Sottosezioni 

3 4 " Attendamento Nazionale 
"ATTILIO MANTOVANI,, 

Organizzato dal C.A.I. Milano 

AL MONTE BIANCO 

In VAL FERREI 
ARNOUVA (m 1800) 

dal 5 luglio 
al 30 agosto 1959 

Turni settimanali 
Quote da L 9 .500 a L 11.500 

C H I E D E T E il programma 

dettagliato a: 

C.A.I. - Sezione di Milano 
Via Silvio Pellico, 6 

Telefoni: 808421 - 896971 

te hanno dovuto accontentarsi di 
modesti, se p u r slgnlllcativl og
getti e regali . 

Sono cosi sfilati sull ' immaginaria 
ribalta, fra un subisso di applau
si e ' facendosi spazio a fatica fra 
tanta gente, la piccola Rossana 
Gelosa e Maurizio Savaré rap
presentato dal padre, per 1 « bo-
c l a » ; poi la gloriosa troupe delle 
nostre sciatr ic i : Lia Risari, cam-
plonessa assoluta, Graziella Grot-
tolo, Elena Risari e le a l t re iTMau. 
Tizio Gaetanl, affermatosi In tu t te 
le gare della stagione. Beniami
no F ra re e a l t r i giovani: fra I più 
anziani Mirko Bonazzi, Mario Ge
losa e l ' indomito Riccardo Gaiet
to, sempre sulla breccia. 

Con molti applausi è s ta ta p re 
sentata la squadra di fondo di cui 
Sala ha e l e n c a t o l e principali af
fermazioni In gare provinciali e 
zonali; poi è s t a ta la volta del dl-
scislstl ,-con r l n n o v a t r applausi a 
Maurizio Gaetan l ' che con le sue 
affermazioni anche nel fondo ha 
costituito l ' o s sa tu ta della nostra 
squadra ; ' A l t re ' ovazioni alle ra-1 
gazze, ': campionésse , assolute in 
campo provinciale, e particolar
mente a Lia Rosari 

Coi r ingraziamenti alle fami
glie degli at let i , che a loro \o l ta  
emersero in I n n f n e sare nuall 
Gaetanl, Risarl, Bramanl, Gallo, 
eec si è chiusa la cerimonia cui 
l 'animazione e 11 chiasso aveva
no tolto un po' della solennità con. 
sueta Poi le danze sono riprese 
con vigore f ina a, mezzam'fe • 

SCAMBIO . S I ' n i F E I U I E A B I -
LI . — All'uscita dal ' pranzo un 
partecipante h a inavvertitamente 
scaiTibiato 11 proprio, impermeabi
le nailon con quello di Villa Lo
r is ; questi è r imasto con uno 
troppo.. . abbondante, .Egl i prega 
per tanto lo sballato di portarlo 
in sede, In modo da r imet tere le 
cose a posto; nella t a s c a ' d i quel
lo r i t i ra to da Villa VI e ra una 
cintura a un berett inp color blu, 
en t rambi di nailon. • ' ' ' : " 

Gipas 

A T T I V I T À ' SCI A t i P I N I S T I C A 

Salita al Pizzo Pai» 
La vacanza di fine sett imana 

25-26 aprile ha rdata j n o d o a pa
recchi sciatori-alpinisti . di porta
re a termine con successo questa! 
bellissima gita.; Infat t i dalle 11 a 
mezzogiorno del 26 una. quindici, 
na clrca^ di soct hanno raggiunto 
la vet ta centreile del Plz Palù. 
Altri, malgrado la buona volon
tà, hanno • dovuto desistere • per 
noie al l 'equipaggiamento. Hanno 
pernot ta to alla capanna Boval 
(Rifugio esemplare, si dist ingue 
pgt l 'ordine, la pultzla e l'onestà 
nei prezzi). 

Pa r t i t i poco prima "delle S dal 
rifugio con un tempo che promet. 
t e \ a poco di buono, hanno prose, 
guito con gli sci f ino.al ia crepac
ela terminale . Infine con picche 
e ramponi 1 u n g o .. l 'acuminata 
cresta che conduca,] al la vetta 
C'era nebbia, névScaya e,soffiava 
un discreto vento- "Ja ovest, per 

cui la visibilità e ra zero. 
Al r i torno p i t i , che sciare h a n . 

no cercato di perdere quota. Pec , 
cato, perchè la neve era bella. 
Comunque un 'ora circa per scen
dere, poi sono, risalit i fino al r i 
fugio DIavolezza per scendere de
finitivamente al Passo Bernina 
Sud. Percorso abbastanza duro 
con non meno di 1800 tn. di dl-
slivello In sali ta e parecchi chi-
lometrl di discesa. Il tu t to in 
circa 9 pre, di cui quasi la metà 
passate In una noiosa to rmenta 
di neve. .' .-.'^^v , . : 

Proiezioni in Sede. -— La sera 
del 15 corr. sono stat i proie t ta t i i 
film a colori g i ra t i da Andrea Bu-
ranell l in occasione del Campio
nati sociali di sci »• Cervinia del 
12 apri le e a icùnt scene della 
scuola di Roccia all 'Alpe Pedrlola. 

FIORI D'ARANCIO — La con
socia Lucia Sala, nipote di Fu l 
vio Rota,, a l t ro nostro fedele so-
d o da 14 anni, sì è unita in ma
trimònio i r 6 corrente a Loreto 
con Mario* Marchlonnl, pilota 
dell 'Alltalia. 

Alla coppia, che è andata ad 
abi tare a Roma, congratulazioni e 
sinceri augur i di felicità. 
•fniiiiiiiiniiiiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii. 

^Difiendete. 
LO SCARPONE 

aniMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiu 

Galleria Subalpina Su ^1 orino • lei:'44.611 
• ' - • . • 

Cget i n i n e l rnnvttriiik i ni i t r- i l» t ra t tamento , per informarvi sulle esplorate negli ultimi sei m e s i ; 
u n liei l^uiiai^liw t iU l l lU l t i salite aper te a tu t te le possibili- queste contengano 1 da t i topo-

GITE SOCIALI 1959 
Nella prima riunione del. i venerdì nei locali della no-

5 corr. della Commissione ^tra Sede. 
Gite venne redatto il se
guente programma di mas
sima, clie può subire even
tuali variazioni ed aggiunte: 

23-24 maggio: Traversata 
bassa, pernottamento al Rif. 
Mario Tedeschi (m. 1460). 
(Pinetto Adami, Luigi Co
stantini). 

7 giugno: Gita scientìfica 
botanica al Passo del Peni
ce, (dr. Severino Viola, prof. 
Giuseppe Nangeroni). 

14 giugno:' Traversata dai 
Piani di Bobbio (m. 1680) 
ai Piani di Artavaffgio (m. 
1650), (Giuseppe Vigano). 

21 giugno: Monte Genero
so, .(Graziano Pollini). 

5 luglio: Escursione scien-
tijica al ghiacciaio del Mon-
terasch, (professor Giuseppe 
Nangeroni). 

11-12 luglio: Nel gruppo 
del Monte Bianco, (dr. Toni 
Gobbi). 

26 luglio: Rifugio Curò al 
Barbellino m. 1898, (Grazia
no Pollini). 

23 agosto: Alpe Devero, in 
unione alla Sezione di Nova
ra (dott. Luigi,Antoniotti). 

5-6 settembre: Weissmies 
(m. 4031) dal Rifugio Weiss
mies (m. 2726), (ing. Pino 
Callotti). 

13 settembre: Passo Ezen-
dolà (m. 1966), Rondo (Schil-
pario), (gen. (Giuseppe Biffi). 

19-20 s e t t embre : Pizzo 
Adula (m. 3402), Val di Bia-
sca (Svizzera), (prof. Paolo 
Grunanger, dr. Ernesto Fab
bri). 

3-4 ottobre: Pizzo Prevat 
m. 2558 (Svizzera), (prof. 
Paolo Grunanger, (Giuseppe 
Vigano - Scuola Parravicini). 

GITE FAMILIARI. — Ver
ranno organizzate alcune gi
te domenicali di carattere fa
miliare ed alcune riunioni in 
montagna con le consorelle 
Sezioni del C.A.L Questo 
programma verrà annunciato 
nel prossitno « Scarpone », 

SI p r e g a n o q u i n d i ì Soc i d i 
v o l e r r i t i r a r e il l i b r e t t o . B u o n i 
Scon to con anness i i b u o n i d i 
p e r n o t t a m e n t o e B u o n i J o l l y 
o n d e p o t e r p a r t e c i p a r e a l le 
success ive e s t r az ion i , c h e si 
p r o t r a r r a n n o p e r v a r i m e s i . 

I B u o n i va l id i s o n o que l l i 
p r e s e n t a t i e n t r o il g i o r n o p r e 
c e d e n t e a l l ' e s t r a z i o n e . 

Sottosezione G.A.M. 
PROSSIME GITE: 
Narcisata in Valle d ' In te lv i , 24 

maggio (facoltativi M. Generoso 
m. . 1701, Vedet ta di Sighignola 
m. 1302): par tenza da P . t t a Reale 
ore 7; arr ivo a Como ore §,15; in 
battello per Argegno con arrivo 
alle 9,45; salita in p u l l m a n a ,Lari . 
20 d'Intelvi (m. 907) con arrivo 
alle 10,30. Raccolta de f narcisi; 
colazione al sacco oppure al Bel
vedere (L. 800). P a r t e n z a da L a n . 
?o alle ore 18 d l r e t t a r t e n t e In 
pullman a Milano, con arr ivo al
le' ore 20. 

Quote (viaggio e bat tel lo) soci 
GAM e familiari L. 1000. soci,CAI 
L. 1050, non soci L. 1100. Diret tori 
Mazzolenl e Tomasl (342.356). 

30-31 maggio, Saas Fee (m. 1790) 
e AUalinhorn (m. 4027); facol ta t i . 
ve (1-2 giugno) Alphubel (m.4206) 
Strahlhorn (m. 4190) e t raversa ta 
Rif. Langefluh-Rif. Br l tannia . 

P rog ramma: sabato 30 corren
te partenza in t reno ore 14.45; 
arrivo a Briga ore 17.43; par
tenza in pullman ore 17,50 e a r r i , 
vo a Saas r e e ore 19,50; salita in 
seggiovia a q. 2500, indi sci e za l . 
ni su carrello-teleferica, men t re i 
par tec ipant i a piedi sa l i ranno, al 
Rif. Langefluh (m. 2846) in circa 

3/.4 d 'ora; mines t ra e pe rno t ta 
mento . 31 maggio, dopo la pr ima 
colazione salita In sei alla vet ta 
dell 'AUalinhorn (dislivello m. 1181, 
ore 4) ; sosta in ve t ta e r ien t ro al 
Rif. Langefluh p e r . l e ore 11. 

Comitiva A : discesa a Saas Fee 
e par tenza alle 17 per Briga; a 
Milano arr ivo ore 23,35. 

Comitiva B : pe rno t tamento al 
Rif. Langefluh; 1 giugno, facol tà , 
tivo all 'Alphubel, disalveilo me
t r i 1360, ore 4,30 circa; pe rno t ta 
mento al Rif, Langefluh dppure 
al « B r l t a n n i a » (m. 3029, per chi 
vuol anda re al giorno dopo allo 
S t r ah lhorn ) . 2 g iugno: t raversa ta 
facoltativa dal Langefluh al RH. 
Br l tannia , in ore 1,30; discesa a 
Saas Fee ; par tenza alle 17 e a r r i 
vo a Milano ore 23,35. 

Quote com. A : soci GAM lire 
4400, soci CAI L.; 4600, non soci 
L. 4800; Com. B : r ispet t ivamente 
L. 7000, 7200 e 7500. 

Dire t tor i Giorgio Burchielli 
(670.068) e Aldo Archint i (745.307). 

LODI 

Nella 'recente assemblea dei De
legati del 10 corr. il nostro pre. 
sidente onorario : Nino Soardi è 
stato eletto Revisore dei conti 
alla Sede Centrale, ed il vice pre. 
sidente Bruno Tomolo riconfer
mato consigliere centrale. -

Per queste nomine, che testi
moniano quanto siano considerati 
i nostri dirigenti in campo no-
donale, interpretando- il desiderio 
degli ugetini, rivolgiamo ai n^o. 
eletti vive congratulazioni. 

ACCANTONAMENTO ESTTIVO. 
— Contrar iamente, a quanto ap 
parso sull 'ul t imo numero , il Con . 
sigilo è splacente di comunicare 
che la r ipresa degli .accantona
ment i viene r imanda ta per cause 
di ca ra t t e re logistico presentatesi 
in sede , di preparazione, 'de l p ro
g ramma . Anche , l 'avanzata, s ta
gione consiglia la sospensione d e l . 
l ' accantonamento c h e - si doveva 
tenere ad Alagna. 

rBOGRAÌiMA* GITE. — In li
nea di massima, la Conrimissione 
gite presenta l 'a t t ivi tà collettiva 
per p r imavera-es ta te ; P iano dei 
Resinelll (dire t tore De Paoli G. 
Pao lo) ; Preso lana : (dir. Sartorio 
Valer io) ; IWonte Gleno: (dir. De. 
Paol i Enzo) . 

RINNOVO Q r O T E SOCIALI. — 
E' iniziata la raccolta delle quo
te a mezzo esat tore. Alla fine del 
c.m. v e r r à sorteggiato 11 premio 
per 11 socio fortunato. 

Festa dei fiori al Rifugio 
Rey • 28 maggio 

Adagiato nel la più bella pine
ta della Val d i Susa, contornato 

da vallette, e: pascoli ora ricoperti 
da naiTcisi, anemoni, genzianelle 
e colchici, anche quest 'anno il r i
fugio Rey, a t t ende 1 pairteclpanti 
a questa simi>atlca • .manife
stazione. 

Per quanti non conoscessero an
cora questo nost ro rifugio, sa rà 
un 'o t t ima occasione . approfittare 
di questo raduno, per r i t rovare 
cari Eimlci in un. accoglieiite am
biente. Arrivederci dunque giove-
di 28 inaggio (Corpus Domìni) al 
«• Rey » da Beaulàrd Stazione 
ferroviaria (Torlno-Bardoneochia) 
in ore 1.30-2 d i comoda mulat t ie
ra : in macchina a: Bea-ulard op
pure in s t r ada non asfaltata fino 
a c:hateau BeauIard, quindi .per 
comodo, sent iero in. ore 1 <;irca. 

Al Passo del Penice 

seìentifica botanica 
Domenica 7 giugno : parten

za, ore 7,45 da Piazzetta Rea-
l è f É-'tòrpedone, ÌJer Voghe
ra*, 'Qediasco;'-Varzi, Penice. 
Rìfc*ftB*da, Botìbio, PiaiBfen-
23,'Milano.' : ";. 

Avvertenze: 1) La (juota di 
partecipazione è di £• 1000, 
da versare in Segreterìa C. 
A.I. Milano, via Silvio Pel
lico, 6.'- -

2) Colazione al sacco; scar
pe di mezza montagna. 

3) Lo scopo dell'escursione 
è essenzialmente botanico-' 

Guiderà l'escursione il con
socio dót t Severino Viola, 
eminente cultore di'botànica. 

Sezione S.E.M. 
24 Maggio 

Sagra di Primavera 
D i a m o il p r o g r a m m a i c o m p l e 

to de l l a t r a d i z i o n a l e ^ Sagra di 
Primavera ^ c h e si s v o l g e r à 
d o m e n i c a 24 corrente p r e s s o il 
Rifugio S. E. M. - Cavalletti, al 
Piano dei Resinelli: , . 

P a r t e n z a d a p i a z z e t t a e x - R e a 
le in p u l l m a n al le o r e . 7 ; a r r i v o 
al P i a n o d e i R e s i n e l l i v e r s o le 
9. I n m a t t i n a t a si s v o l g e r a n n o 
g a r e , g ioch i , s cuo l a di rocc ia , 
ecc . A l l e 12 co l az ione a l R i fu 
gio , c o n p r e n o t a z i o n e l i m i t a t a 
a 50 pos t i , a l p r ezzo d i L. 800; 
p e r t u t t i g l i a l t r i a l s acco . Ne l 
p o m e r i g g i o p r o s e g u i m e n t o dei 
gioclii; a l l e 17 s a r à c e l e b r a t a l a 
Messa a l l a C h i e s e t t a d e i Res i 
ne l l i ; r i e n t r o a M i l a n o . p r e v i s t o 
p e r l e o r e 20. 

Q u o t a v i àgg io L- 900; p e r 
q u e s t a fe l a , co l az ione p r e n o t a r - , 
si in 4 e d é ; p t « ^ o A l d o C o l o m b o 
e Ga'stcUlnkr*^» ' - - *; >r-;̂  

S t ; M t p à % g ? ^ a a l l a « S a g r a * » 
p o r t a n d o s i su l p o s t o c o n mezz i 
p r o p r i d o v r à e g u a l m e n t e v e r 
s a r e L. 150 a t e s t a p e r i f e s t eg
g i a m e n t i . 

Buoni J o l l y 
V e n e r d ì 15 m a g g i o , a l l e - o r e -

22, p r e s s o la S e d e sociale si è 
s v o l t a l a p r i m a es t raz ione de l 
C o n c o r s o J o l l y . 

C o n s t a t a t o c h e t u t t i 1 b u o n i 

r r v e n u t i a t a l e d a t a e r a n o sta-
i m n i e s s i n e l l a c a s s e t t a a p p o 

s i t a , si è p r o c e d u t o a l la e s t r a 
z i o n e d i due buoni a i q u a l i è 
s t a t o a s s e g n a t o c o m e p r e m i o l a 
p a r t e c i p a z i o n e g r a t u i t a a l l a g i 
t a d e l 7 g i u g n o p r o s s i m o a l 
M o n t e P e n i c e ( e s c u r s i o n e b o 
t a n i c a ) . E' s t a t a i n c a r i c a t a d e l 
l ' e s t r a z i o n e l a s i g n o r i n a M a r i a . 
V i g a n o . 

S o n o r i s u l t a t i v i n c e n t i i s e -
B u e n t i Soc i : 1» G i o s u è G i a n i e 
h S i l v u n a L u c l o n l . 

L ' e s t r a z i o n e c o n t i n u e r à t u t t i 

Gita alia Bétemps 
P e r i l 31 m a g g i o - 2 g i u g n o p . 

v. v i e n e o r g a n i z z a t a u n a g i t a 
s c i - a l p i n i s t i c a a l R i f u g i o Bé-
temps c o n • sa l i t a f a c o l t a t i v a 
alla Punta Nordend o Dufour, 
di c u i d i a m o i l p r o g r a m m a d i 
m a s s i m a : 

• - S a b a t o 30, o r e 16, p a r t e n z a 
con p u l l m a n di l i n e a d a p iazza 
Cas te l lo? c e n a e p e r n o t t a m e n 
to a , 'Ce rv in i a ; d o m e n i c a 31 , s a 
l i ta f a c o l t a t i v a a l B r e i t h o r n , 
q u i n d i ' d i s c e s a Verso i l Rif. B é -
t e m p s , o v e s ì g i u n g e r à n e l p o 
m e r i g g i o . L u n e d ì 1"? g i u g n o , 
f a c o l t a t i v a , a l l a N o r d e n d , D u 
four . o J a z z i . M a r t e d ì ' 2 g i u g n o : 
r i t o m o p e r " i l p a s s o d e l T e o -
dulo e d i scesa v e r s o C e r v i n i a , 
ove a l l e 17 co l p o s t a l e fino a 
Chat i l lon , q u i n d i in t r e n o ; a r 
r ivo a M i l a n o o r e 23 .15.c i rca . 

Spesa su l l e L. 6 m i l a , d i c u i 
2800 c i r c a pe l v i a g g i o , 1500 
p e r n o t t a m e n t o e c e n a a Cervir-
n i a , 1700 d u e p e r n o t t a m e n t i . e 
2 m i n e s t r e a l la B é t e m p s . ; 

I s c r i z ion i - e n t r o il 22 c ò r r e n i 
t e ; a d e s i ó n i a M a i e t t i ( t e l e fono 
551.312). R a g g i u n g e n d o s i le 20 
p e r s o n e , s i o r g a n i i t e r à - u n 
L e o n c i n a , 

Oollaudo Anziani 
7 giugno 

L a d a t a di e f f e t t uaz ione de l 
« C o l l a u d o a n z i a n i » n o n .è il 9, 
c o m e e r r o n e a m e n t e p u b b l i c a t o , 
m a i l 7 giugno, d o m e n i c a . M è t a 
la R e s di Varallo (m . 1631) , c o n 
in iz io d e l l a m a r c i a a \ V a r a l l o e 
a r r i v o a l la- C a p a n n a O r a z i o 
S p a n n a d e l l ' A . N . A , : ^ q u i n d i , so 
n o 1131 m e t r i d i • a l t i t u d i n e . • 

P a r t e n z a da p i a z z e t t a e x 
R e a l e a l l e - o r e 5.45 i n . p u l l m ' a n ; 
r i e n t r o a - M i l a n o p e r , l e o r e .20 
c i r c a . ' L a p r e m i a z i o n e s i , s v o l 
g e r à a l l ' a l b e r g o M o d e r n o d i 
V a r a l l o . 

Cresta Savoia -Alpi 
Marittime - 1 3 - 1 4 giuguo 
' . P a r t e n z a ore 1 4 ' d e r . Ì 3 griugno 
da piazza Solferino (Ti:ansitalia) ; 
pernot tamento al . R l t Questa. 
Quote conte al solito r idot te ' .per 
i. «ocl CAI in regola cai tesse
ramento 199,9 : viaggio in pullman 
L. 1600, Invitati L. ' 1900. F r a 
graroma ' de t tagl ia ta ed. .Inforxna-
zionl ili- Segre te r i a : ' partecipazio
ne l imita ta al pr imi ,20 Iscritti 

aper te a tu t te le possibili 
tà, nel gruppo della^.Gran Koche 
ed Alguille D'Arbour. 

A richiesta la Segreteria invierà 
dépllants Wlustrailtl la zona, non
ché modali tà e quote per le pre-
notaioni.. • • ' ' ••• .<•, ' -

Soccorso; alpino 
Per completare' e i lnniovare le 

a t t rezzature del '.Còrpo del Soc
corso Alpino e per i consentire di 
reper i re . 1 mezzi. • necessari per 
esplicare la *ùa umani ta r ia ope
ra, si invitano i, soci a versare 
L. 100 al l 'a t to de l -pagamento del
ia' quot^. 1959. ,• > - 1 , : . 

F I O K Ì D'ABANCIO. - ^ A Ma
r i a Silvia e Guido 'Rossa, gli a-
micl della . U g e f ' e s p r i m o n o vive 
felicitazioni 'ed ailgurl.' •• " 

Commissióni 

Prossime gite sociali 
27-28-29 g iugno : Pizzo Badile 

(m. 3308). Val Masino; pernot ta
mento rif. Glanett i^ '11-12 lugl io : 
Gruppo Meje - Pelvoux (Delfina-
to ) ; 25-26 lug l io : Gran S Pie t ro 
(m. 3692) - P i an Teleccio - Ca-
navese. 

Quote sociali 
Dal 1.0 maggio ai Soci non an

cora in regola con il tesseramen
to 1959, è sospeso l'invìo dello 
SCABrONE e della Kivlsta e i 
nominativi sono stati passati al
l 'esattore per la riscossione a do
micilio, con sopraquota di I.. 200. 

Lo "SCARPONE,, 
Ai Soci che desiderassero 

ricevere il numero de « Lo 
Scarpone» che esce il primo 
di ogni mese, si rende noto 
che basta versare L. 400 in 
Segreteria, per averlo per un 
anno intero. 

Nella sua . ul t ima '-riunione ' il 
Consiglio sezionale h a i p r o w e d u t o 
al r innovo delle Comimlssioni pel 
1959 che r isul tano cosi composte: 

Campeggio © r i fug i : Magglanl 
R e n a t o ; Fecchio Mildó, Gat t i Giu
seppe, Ivaldi dr .̂ F u M o , Piva 
Mario, Soardi Stefano. Usselio 
L r e o . ,• ;*.,^" • , . . , . • 

Gite: . Gennari ,'Pie.ro,,, Bianchi 
Pietro, Feochlo ., Mlldo, Frasca 
Claudio." Grilli, P iva ,Mar io , Paio
la Leone. Sartpri , . i , 

Bigliateca: Gennari P iero e 
Casassa Mont Umberto. , -

S tampa propaganda? USselio 
Leo, dr . Lanza CaiMa, Andreotti 
Lmc>.jSJS^9echio .Mlldc^SGhigo Lu-
CidnO: ' • ' . ' - • ' 

Ci,i«ematOfsrafl»;i;GarettD Enrico, 
Andreott i tino',* Gaibutti Micliele, 
Valeslo Vittorio. _ _ • 

.liócall: Gabut t i 'Michele , Garet-
io_^Enrico, Serra Piero. ., . , . ,, 

Fotograf ia : '' Tagliàtìixi' Carlo. 
Matis Carlo, Vasdiettp^^ntOnio.. 

Pi1?t«rà: cav. 'Tonìo lo Bruno, 
P r a t Sereno. '• i-

grafici e geo-idto-morfologici 
11 7 maggio, organizzata dal 

nost ro . Gruppo, , è s ta ta effettua
ta una discesa ned Buco d i Va
lenza (Crlssolo'y' con alcuni ele
ment i del Gruppo Speleologico 
Alpi Mar i t t ime-d i Cuneo. Ques-ta 

uscita, che aveva lo scopo di crea
r e im affiatamento con ailtri Grup
pi, si è svolta in un 'a tmosfera di 
sincera ooHabòirazlone, secondo 
quanto l n o s t r i soci avevano au
spicato d u r a n t e M Congresso 
Speleologico Intemazionale d i Ba
r i del l 'o t tobre scorso. 

A questo proposito e ra anche 
s t a t o fat to il 12 a/prlle a Crlsso-
lo, tin incontro con 1 dir igent i 
del Gruppo Speleologico Alpi Ma
r i t t ime . •• 

Le uscite d i questo mese sono 
s t a t e di a l lenamento e una di r i 
cerca archeologica. . : 

12 aprMe: Arma della F e a - G a -
ressio, partecipanti 3 ; ' 1 9 , a p r i l e : 
Garb ' dell 'Omo 'Inif. - Garresio, 
pa r t . 2; 25-26 apr i le : Cunicolo so
pra le Barmassé - Roaschla, pa r i . 
3 : 25-26 aprile:•• Perdi ta ' del tor
r e n t e Bousset • Eritraque, pa r t . 3 ; 
25-26 ap r i l e : Ghelb di Roccia 
Bianca - Frabosa Soprana. par t . 

3; 25-26 apr i l e : Grotte di Monte 
Fene ra Borgosesla, par t . 5 : 25-
26 ap r i l e : Buco della Bondaccla -
Borgosesla, par t , 4 ; l .o m a g g i o : 
Grot ta delle Fornaci ;- Rossana, 
part.?. 3 ; l . o - m a g g i o : Gro t t a d i 
Pugne t to - Pesinetto, par t . 2. 
.. D i . part icolare interesse l 'esplo

razione d i u n reuovo cunicolo nel
la sa la , terminale della g ro t t a di 
Pugnet to , che ,ha- r ichiesto .un 
lungo e faticoso . Savoro di \disa- 
struzione. ' .- ,..'i'.,,''<,,'i,,:-. 'a • .• 

Sucecsso del pranzo sociale 
Animatiss imo è r iuscito l 'annua

le pranzo, svoltosi la sera del 12 
corrente in ' un r i s to ran te di via 
get ta la . Vi hanno par tecipato cir
ca, u n ^ novant ina di so^i, in jnas-
sima p a r t e , anziani e anziJtniSslJnji : 
occasioni come queste servonb Jl 
far uscire da l loro gùscio' Visi^che 
da tempo •litìn sl'yed<5V«3H0:"ftSBl 
a muoversi di casa per l 'e tà o le 
condizioni di salute. La r iunione 
è s ta ta oriorata dal nuovo Vice
pres idente " del C.A.I. di Milano, 
rag . Luigi Lucionl, ospite d 'onore, 
che sedeva accanto al dott . Saglio, 
nostro Pres idènte . *" " 
, Verso le 22, quando già l 'a l to

par lan te cominciava a diffondere 
nelle due Sale • a nostra" disposizio
ne le note dei r i tmi per le danze 
e 1 giovani ' affluivano per la se
conda par te della serata, si è pro
ceduto alla distribuzione del di
s t int ivi al soci che hanno compiu
to 1 - 25 ahnl di ' appartenenza al 
C.A.I., seguit i dal benemeri t i cin
quantennal i . Quando Saglio, dopo 
u n b reve discorsetto di circostan
za, h a chiamato 11 primo di que
sti , 11 caro Eugenio Fasana, è sta
to u n . subisso di applausi , m a 11 
festeggiato h a fat to no ta re che 
ana loga i distinzione gli e r a già 
s t a t a offerta in una festa ai Re
sinelll qualche anno fa; egli in. 
fa t t i si avvia al sessantennio di 
anziani tà . . . 'Uno sbaglio anagraf i 
co, qu indi , che tu t t av ia ha servito 
a r inverd i re la s t ima e l 'affet

tuosa s impat ia verso questo acca
demico, vanto e gloria della S.E.M. 
e della l e t t e ra tu ra alpinistica. 

Gii a l t r i c inquantennal i sono 
Carlo Pozzi Tr ident i , Giuseppe 
Veronesi e (chi se l ' immagina
va?) il dinamico Arnaldo Castel
lini, fa t to anch'egli segno a p a r t i 
colari ovazioni." 

Di rincalzo, poco dopo Nino 
Sala, Pres idente dello Sci S.E.M. 
in un 'a tmosfera fat tasi più chias
sosa p e r il sopraggiungere-di a l t ra 
esut>ernftte gioventù, h a proceduto 
alla premiazione dei vincitori dei 
Campionat i di sci, che, con le loro 
prestazioni in campo zonale e cit
tadino, hanno arr icchito la do
tazione .della S.E.M. di ambi t i e 
i t ccb l trofei, m a che-personalmeo. 

Rifugio G. Rey 
Aperto d a maggio a se t tembre 

da l saba to a l la domenica con ser
vizio d ' a lberghe t to : dal 12 luglio 
al 30 agos to t u t t i 1 giorni, con 
tu rn i se t t imanal i a' prezzi ridot
t i . L a guida P ie ro Malvassora è 
pronto ad accogliervi con l 'ot t imo 

Ornppfc^pèleologico 
Piemontese Cai-Uget 

N e l • 'mese scorso ' l 'at t ività ' è 
s t a t a mol to intensa,. Vi l ianno par
tecipato alcuni -^nuovi, clementi 
cne avevano frequentato 11 -corso 
di speleologia t enu to . .dal nostro 

gruppo, dinipstrando ;', di avere 
ben . assimilato le nozióni teori
che e di possedere una sufficiente 
preparazione tecnica che permette
r à loro di'Ciiinentairsi'~jcon, grotte 
di maggior i . difficoltà. ' 

La Sezione- fotografica . e cine
matografica del Grfiiipo, là sera 
del 28 aprile nel- t ea t ro del- Col
legio S. G.iuseppe:. ha";presentato 
l 'u l t imo mater ia le Tljjortato dalle 
recenti spedizioni. - Sono ptat l 
proiet ta t i due fllms, « Ba t tu ta di 
r icerca » e < EsplofazKme » e 120 
diapositive a colori. A questa se
r a t a hanno assistito o l t re 700 per
sone, che hanno sottol ineato con 
calorosi a p p l a u s i l e ''Sequenze del 

film e le ' fotografie più belle. 
Il 13 aprile q-uàttroticctoponentl 

del gruppo, invitati, dìilla RAI-TV, 
hanno partecipato negli s tudi di 
Torino a una t rasmissione -. tele
visiva. Essi hanno par la to della 
speleologia; in genere^- e ideile fi
nal i tà che si p ropone ; . hanno poi 
presenta to alcune . r iprese ftlmate 
dureuite l 'esplorazione della vo
rag ine di : 'Piaggia Beila. Inol t re 
nel la sede del CAI-UGET 11 20 
apr i le è s ta ta r eg i s t r a t a con al
cuni compónenti del" gruppo, una 
intervista, anda ta In onda nei 
progra'mraa riazionale il 4 maggio. 

Come d a accordi presi la scor
s a e s t a t e con l ' I s t i tu to Geografico 
Mil i tare d i Firenze, abb iamo spe
di to 20 schede di nuove grot te 

Rifugio Venini al Sestriere 
Termina ta ' la ne!ve, .che"'fliiCDTra 

copre l e pend lé t ' de l Sisei 'e. .del
la Banchetta, ' ' .àvanza. Il periodo 
-del: .fiori. M. 'Sest r iere '-'è mo l to 
t iè l lo ' 'anche In, pr imavera: tu t t a 
la gà tóma 'd t fiori alpini è' discésa 
a ra l legrare -.di;colori. H verde 
dè i -pra t i ; - '• •; ' "' ' ; ' ' ' 
' Il nostro .,rif,'-,VenInr è ben at

t r e z z a t o - p e r ricévere gli,-qspi'ti: 
!1 nuovo tfostóde' 'Aldo" Frlqi jèt , 
coadiuvato dalla signora; Ri ta , ha 
da to -ottima prova ini' questo, scor
cio di stagione, -5 t an to dà. f a r be
ne presagire per l ' awei i i re . 
, Un opuscolo indicativo uscito In 

questi giorni verrà Inviato a chi 
ne farà richiesta i l e vacanze al 
Sestriere sono -veramente econo
miche; a. meno ,d i l O m i l a l i re si 
po t rà -trascorrere l ie tamente una 
se t t imana. , . . 

GITA AL PIAN BESINELLI . — 
Nei giorni 25-26- aprile, è s t a t a 
elfet tuatà l 'ormai tradizionale gi
ta al- P i a n Resinelli. i 

Pa r t i t i d a Tor ino li 25, In pull
man.; effettuando brevi soste a 
Monza e a Lecco, a r r ivammo al 
Resinelli alle ltV30. 

Grazie al l 'amico Merendi, t ro
viamo una ott ima sistemazione al 
Rif. S.E.M. Nel-pomeriggio alcune 
cordate di partecipanti effettuaro
no ascensioni sul Nibbio e su i 
Maignaghi, facendo r i to rno verso 
sera a l Rifugiò.- ' • - .. 

I l 26 con tempo Incerto si par
te alle ore 7, meta la classica cre
s ta 'Segant ini . Suddivisi in sei 
cordate sot to la direzione del 
capoglta, la comitiva A, raggi-un
t i la base alle ore 9.30, dopo 
u h a breve sosta,Imlzia Ifl. s a l i t a : 
l ' u l t ima corda ta raiggiiunge la vet
ta verso le 14.30. 'La comitiva B, 
composta dal grosso del par tec i 
pan t i , sot to la direzione del so
cio • anziano Nlnghet to, dal ' sentie
r o Cermenat l rasgliunge l a ' v e t t a 
alle 11. 

Si T)arte da l -P i an Resinelli alla 
volta d i Tor ino alle ore 17.30, 
una breve ta-ppa, a Milano -'e poi' 
via a casa. • •'- • 

Par tec ipan t i circa una q-uaran-
t l n a di soci : capogl ta P i e r o Gen
nar i . 

E ' in questi giorni In distr ibu- considerate villette, IJ pregio de l 
zione l 'opuscolo a colori del Cam 
peggio Nazionale del CAI-UGET. 
In edizione tipografica di note
vole valore, ricco di belle foto
grafie, r i po r t a i da t i inerent i a 
ques ta organizzazione, vanto della 
'Uget, che h a raggiunto li suo 35.o 
anno di v i t a . . Rimesso in ordine 
dopo la bur iana della guerra, ven
ne d is t ru t to totalmente da un in
cendio del 1952; già l 'anno suc
cessivo venne ricostruito, a vero 
tempo di record. ' . 

Il concetto informatore del 
Campeggio è quello di d a r e la 
possib-ilità agl i alpinisti ed agli 
escursionisti d i , t rascorrere nel 
periodo di fer ie , con modica spe
sa, H più possibi le a l l ' a r ia aper
ta . In ambien te sano, confortevo
le, l ibero dàl ia schiavitù Che spes
so la Società Impone anche nelle 
vacanze. 

Non tu t t i però hanno salute e 
fisico a l lenato a l l e - s i a p u r lievi 
fatiche di un a t tendamento ed ec
co allora so rge re accanto una se
r ie d i case t te Cmlcrochalet) che 

-uniscono a l l a civetteria d i essere 

l'isolajmento dalla costruzione cen
t ra le . In questa costruzione sono 
invece s tate appron ta te le camere 
a 2 e a 4 lett ini , no rmalmen te 
richieste dai piti, anz ian i , 

E" u n o spettacolo j veder sorger 
r e velocemente q u e s t o . piccolo 
cent ro provvisorio in Imaj cornice 
superba di montagne^ Nel giro d i 
una se t t imana t u t t p , .viene siste
m a t o : si aproiiò le pòrte , s i im
met te l 'acqua nei vast i e moder
ni servizi Igienici, s i dà l'avvio 
alla turbina per 11 funzionamen
to dell ' Impianto e le t t r i co ; distri
bui t i secondo un ce r to numero 
di o rd ine e un cer to colore 1 ma
ter ia l i sul prato, che una squa
d r a s i -incarica d i mon ta re ; 

Sorgono pr ima I microchalet , poi 
le tende, sotto le qual i vengono 
s is temati i palchet t i : d ' isolamento. 
Po i scendono 1"materassi e ; l e co
per te , che dopo la. ppazzolatura 
sono distr ibuit i à i sfagoli ' let t ini . 

Al t ro spettacolo è " l ' a r r ivo del 
campeggian t i : 150 persane che al
loggiano secondo 11 desiderio e-
spresso .aU'alto déliUlsCTizione- ci 

Una' moderna orga-
•t w " ' « t f 

nizzazionl al servi

zio 'alpinisti: 

Il ÌS" CAMPEOGIO 

^HAZIONAIE •• 

C.A.I.-U.().E.T. 

al MONTE BIANCO 

precipi tano In segreter ia con mil
le domande e problemi d ivers i : è 
s impat ico r icordare che quas i 
sempre, dopò la r ichiesta della 
posizione del microchalet ' ò della 
teiida o della camera ' ( indicate 
I n u n tabel lone apposi to) ' ed av
venuta l a consegna degli assegni 
per i pasti e le 'consumazioni , si 
pa r la subi to di gi te e di escur . 
slonl. 

L a , g rande sala In veranda è un 
colpo d'occhio ,d i notevole effet
t o : 160 i coperti e nonos tante il 
g r an -h'umcTO ,dl persone il ru
m o r e è t u t t ' a l t r o che notevole. 

Mólte l e prenotazioni già a r r i 
va te in . Segre ter ia : un nimieroso 
g ruppo di inglesi fa spicco t r a 
gli • s t ranier i . ' -

n, pieghevole In distr ibuzione 
prèsso l a Sede a chi ne f a r à r i 
chiesta, è s t a to arriiCchito' d a un 
disegno che Indica ch ia ramente 
la imponenza d e l i a zona alpi
nistica. • 

Pel" anda re « 1 35 .0 'Campeggio 
non è necessario por ta re lenzuo
la, federe, coperte, ecc. T u t t o os-
l à fornito g ia tu l t amen te . 

VITADin.lt. 
L'avv.GJtcfenélli-

riconfermato Presidente 
L'avv. G i u s e p p e S t e l e n e l l i è 

s ta to r i c o n f e r m a t o P r e s i d e n t e 
p r o v i n c i a l e d e l l a S.A.T.; v i c e 
p re s iden t i sono l ' ing. Al f redo 
Ben in ì e i l prof. I t a lo G r e t t e r . 

IL R I F U G I O . C I T T A ' » DI 
T R E N T O a l M a n d r o n e s a r à uf-
flcialmeute i n a u g u r a t o il 19 lu 
glio p r o s s i m o . 

SEZIONE B I LEVICO. '— Dia. 
mo il p rogramma delle • prossi
me gi te : 31 corr. Passo Rollc-
Passaggio del Giro d ' I ta l ia ; 7 giu
gno, lago di Ardemolo.' via Palù 
e facoltativa via Passo Por te la ; 
14 giugno, Vezzena-Cima Pizzo; 
28 giugno. Rif. Rosetta r 12 ' lu
glio, Rif. Tosa 26 luglio, Val di 
Genova-Rif Mandrone, 9 agosto, 
Rif Spinale, 23 agosto, Marmo-
lada, 30~agosto. Cima d 'Asta, 6 
settembre, Bondone, 20 settem
bre. Grot ta Costai t a ; 18 o 25 ot
tobre, gita sociale con uccellata 

Il programmai ^ìte 
.del (].A.LBiella 
i d o n M a soUtaB p t in tuBh tà fe l a 
-Sezione d e l C A I - B i e l l a h a d i 
r a m a t o n e g l i scors i g io rn i il suo 
e l egan te e r i cco « P r o g r a m m a 
Gi te 1959 », p u b b l i c a z i o n e i n s u 
p e r a t a n e l suo g e n e r e . 

Si t r a t t a d i u n fasc ìco le t to di 
32 p a g i n e di c a r t a r o b u s t a , o l 
t re l a c o p e r t i n a in c a r t o n c i n o 
con fo togra f i a a s p l e n d i d i c o 
lori , a f o r m a t o tìidotto, n e l q u a 
le l e 22 m a n i f e s t a z i o n i c h e v a n 
no fino a l l ' o t t o b r e , p r o s s i m o 
vengono i l l u s t r a t e l con la d e 
scr iz ióne " d e l l a z o n a m è t a di 
ogni g i ta s ingo la . V i sono o r a r i , 
i t i ne ra r i e p r e z z o , p iccol i d ise
gni ed a l t r i _ a c c o r g i m e n t i t i p o 
grafici ( q u a l i i t i t o l i in rosso e 
la v a r i a d i s t r i b u z i o n e de i c a r a t 
te r i n e l l e v a r i e , p a g i n e ) , c h e 
cos t i tu i scono u n a c a r a t t e r i s t i c a 
del la S e z i o n e b i e l l e s e e d i R a -
mella , ; t i p o g r a f o sob r io e di 
buon g u s t o . 

O l t r e a l l e g i te g ià ef fe t tua te 
de l 25-26 a p r i l e a Ch iesa d i 
V a l m a l e n c o e L a g o P a l ù , - d e l 1? 
maggio a l l a c r e s t a di Loozoney 
dal col le d e l l a M o l o g n a G r a n d e 
e de l 10 m a g g i o al Ghisa l lo e 
Monte S. P r i m o , i l p r o g r a m m a 
porta: -

24 m a g g i o , T r a v e r s a t a t r e 
rifugi a i M o n t i de l l a L u n a ( C e -
s à n a - C l a v i è r e ) ; 3 1 m a g g i o - 2 g iu 
gno, D a v o s e A r o s a ( S v i z z e r a ) ; 
7 g iugno , V a l V a r a i t a d a P o n -
t ech i ana l e ; da l 13 al 30 g iugno , 
in F r a n c i a , S p a g n a e P o r t o g a l 
lo, v i agg io d i 18 g i o r n i i i n l u s 
suoso p u l l m a n , «con: pernotta-^ 
men to i n - a l b e r g h i di 1" c a t e 
gor ia ; 13-14 . g iugno , g i ta de l 
G r u p p o a n z i a n i a l M o n t e M a r s 
(m. 2600): s o p r a .-il r r i f . - i i D e l l o 
C q d a » ! 21 :giugMo,t T r a v e r s a t a 
C o g n e - P i l a p e r il col le T z a s e t -
ze;;28-2.9> g i u g n o ; ; ; M . A d a m e l l o ; 
8 lug l ioJ 'Col le de l N i v o l e t ( m e 
tr i 2612) -e iPun ta : Base i ' ( m e t r i 
3338) ; V 4 M 2 i lugl io . T e s t a . del 
Butpr,:,(m. 3486): con t r a v e r s a t a 
da l l a - "Va lg r i sanche a.. La; T h u i r 
l;e;ol9,Ìùglioi M a p u g n a g a e.PJZ'' 
zo B i a n c o ( m . 3215); 25-2d,. l u 
glio. - G r a n C o m b i n ; : ( « i i 431.4); 
§-9 agosto,? G r a n t a P a r e i ( m e 
t r i 3387); . d a l ,9 al ISvagos to , 
vacanze ' pljJJo,rd E u r o p a i . .at tra
verso, .Svizzera, . cFrancia,- •Lus-' 
s e m b u r g o , B e l g i o ; CJlanda, G e r 
man ia fino; -alle d i g h e \ d e l . m a r e 
d e l ; N o r d . ' : ;; . ' ', • •'- .,>''-'--• 
- D a l 21 a l 23 agos to , O b e r l a n d 
B e r n e s e . d a - I n t e r l a k e n con (sa
l i t a a l l a J u n g f r a u ; 29-30 a g o 
sto, M. C a s t o r e (m. 4230) p e r i 
g iovani ; 5-6 s e t t e m b r e . A l p e 
d 'Huez ( I s è r e e S a v o i a ) ; 13 
s e t t e m b r e , V a l l e d i S t . ' B a r t h e -
l emy e g i t a a C u n e y ; 20 set
t e m b r e , C o u r m a y e u r e a l Col le 
C h é c r o u i t ; 27 s e t t e m b r e , A l p e 
Veglia (m . 1763) ; -18 o t t o b r e , 
festa d e i s o c t a d A l a di - S t u r a 

(m. 1075) . - , : r : , 
I n o l t r e i l 2 g i u g n o s i s v o l g e 

r à là C o m m e m o r a z i o n e d e i C a 
du t i i n M o n t a g n a , m e n t r e i l 1 ' 
magg io si è già t e n u t a l a fes ta 
d e l l a M o n t a g n a p e r g l i s t u d e n 
ti de l l e s cuo le m e d i e a l la B e c c a 
d ' A v e r (m . 2469) d a T o r g n o n , 

C o m e si v e d e , u n p r o g r a m m a 
v a r i a t o e r i c c o , a d a t t o a t u t t e 
le pos s ib i l i t à fisico-alpinistiche 
quanto . . . f inanz ia r i e . ( I g i ton i 
de l g i u g n o e de l l ' agos to i n E u 
r o p a c o s t a n o r i s p e t t i v a m e n t e 
L. 102 m i l a e 59.500, m a sono 
a l l e t t a n t i i n s o m m o g r a d o , t a n 
to c h e le p r e n o t a z i o n i ; si e s a u 
r i scono p r i m a , de l t e m p o fis
s a t o ) . 

B E R G A M O ;^ 
Con quel la d i f ine mese h a t e r 

mine il calendario delle g i te sci-
alplnlstiche d i alta montagna or 
ganizzate da questa Sezione. Ne 
diamo i r p r o g r a m m a : giovedì 28 
corr, pa r t enza in t r eno da Berga . 
mo alle ore 4, arrivo a: Briga alle 
9,-In t reno a Morel (m.. 762), indi 
in funivia a Rlederalp (m, 1919) 
e .a piedi e in sci per l 'Aletsch-
gletscher alla' Concordia' Hut te 
(ni. 2840) ore 8. Venerd ì 29: Rif. 
concoraia, Rottesattei' (m.13888), 
, JufigKau - (m.- ;4138 )t' p'gf .'T«f liirèsta 
sud, ore 6; discesa pe r lo stesso 
lti«SSfkHo alla ;Co|lieorW4«'0àtefto 
30 > t ras fer imei#o 'jalla ;! sF-iiisterar-
horh HUt te ' (m. 30SO) per la G r u n -
homluolce (m, 3289),in.2 ore. Do
menica \ Si, 1 salita- alI 'Haglsattel 
(m. 4094) e al 'Firisteraarhorn 
(m. 4274) pe r la cresta nord-ovest 
In ore 5; r i t o m o pe r lo "stesso 
i t inerario alla capanna. Lunedi 1 
giugno dalla Capanna al F iescher , 
sàttel (m. 3950) indi pe r la cresta 
al Gross-Flesàherhorn (ta, ' 4049) 
in ore 5; discesa per lo stesso I t i . 
nerario. Mar ted ì 2 giugno r dalla 
capanna al Grunhorn lucke (me
tr i 3289) e discesa a l la Concordia . 
Hut te : indi per 11 ghiacciaio de l 
l 'Aletsch a Rlederalp e in funivia 
a Morel; r i t o r n o . i n t reno a Ber 
gamo. 

D E R V I O 
E ' I n d e t t a p e r i l 7 g iugno la 

t r a d i z i o n a l e - « R a v i o l a t a » a i 
Roccol i L o r i a ( in u n i o n e a l l a 
Sez ione d i M i l a n o ) . Al le o r e 
11.30 S.' M e s s a n e l l a n o s t r a c a p 
pe l la ; c o l a z i o n e al le o r e 12.30 
(p rezzo d e l l a co laz ione c o n r a 
v io l i L . 750). ~ . , - • 

Sa l i t e f a c o l t a t i v e al L e g n o n è 
se in b u o n e cond iz ion i ; e a l 
L e g n o n c i n o , magni f ico p ù n t o 

p a n o r a m i c o s u ' i ù t t o i l lago e 
l a (Va l t e l l ina . 

U 12 lugl io p . v. v e r r à inau
g u r a t a i n v e t t a a l L e g n o n e la 
C a p p e l l a ; ded i ca t a ' ag l i A lp in i 
c a d u t i ' de i B a t t a g l i o n i M o r b e -
g n o e T i r a n o . 

S u l l a cappe l l a è l 'effigie d e l 
la M a d o n n a de l l e Nev i , che 
d o m i n a da l l a m a s s i m a * v e t t a 
d e l l a n o s t r a P r o v i n c i a . * . . 

I l p r o g r a m m a ' d e t t a g l i a t o 
v e r r à m a n d a t o i n t e m p o . L a 
g i o r n a t a è ded i ca t a ag l i Alp in i , 
d e i q u a l i in p a r t i c o l a r e que l l i 
d i Col ico , D é r v i ò e T r e m è h i c o 
h a n n o , c o l l a b o r a t o p e r . l ' e rezio
n e de l m o n u m é n t o , s e m p r e in 
u n i o n e con i n o s t r i Soci . -

L e d i rez ion i del l 'A.J t -A. . o r 
g a n i z z e r a n n o u n r a d u n o . 

L i d o di Camaiore e dal CAI d i 
Ple t rasanta e Viareggio. 

La comitiva, di oltre 150 escur
sionisti, si è portata sul «.palla-
re » del M. Matanna ove. isi è 
proceduto - alla inaugurazione. del 
vessillo sociale della ; Sezione d i 
Viareggio. I r .P res iden te d i que
s t a ' h a por to agli intervenuti u n 
vivo r ingraziamento p«E la n u 
merosa partecipazione e cosi pu 
re al Presidente nazionale, gen. 
Prospero Del Din, al Sindaco d i 
Viareggio, a Luigi Balloni; p r e 
sidente onorarlo della Sezione di 

P le t rasanta e soprat tut to a Giu
seppe Martinelli., che lià voluto 
far dono del vfesUlb inaTlgurato. 
Quest 'ultimo h a poi preso la pa
rola r icordando come, nello s tes 
so luogo, alcuni anni fa, venne 
fat to dono '^el vessillo aUa Se
zione Triest ina. 

L a Sez ione di D e r v i o h a v in 
to il I I I p r e m i o offerto da l l a 
S e d e C e n t r a l e a l le Sez ion i che 
h a n n o a v u t o n e l 1958 i l m a g 
gior i n c r e m e n t o di Soci : la n o 
s t r a Sez ione h a r a g g i u n t o il 
23.75 p e r cento . 

I l p r e m i o è c o s t i t u i t o , d a u n a 
t e n d a « Z inga re l l a », p e r i soci 
c h e " v o r r a n n o s e r v i r s e n e p e r 
b a s e di ascens ioni , in zone n o n 
d o t a t e d i Rifugi . . 

GALLARATE 
La sera del .-27 corr. verrà te

nuta una cqhfcrenza del clottor 
Giorgio Gualco , con proiezione 
del film «Il ; , t rpna del Ngal» . '» , . 

ì^e princlp4Ui gite ed escursioni 
i n . p r o g r a m m a nei prossimi mesi 
sono: . 30-31 maggio. Alpe Soldo, 
Rif.'' P ie t ro Crosta con eventuali 
salite al Cistella e a l Pizzo del 
Morto; 31 maggio-2 giugno, sci-
alpinistica allo Jfigerhorn d a - Z e r . 
m a t t -per i l Gomergle tscher ver
so 11 bivacco « Città di Gallarate » 
(m. 3966); 13-14 giugno, 'Macu-
gnaga con salita al Gran FlUar 
(m. 3675) e allo Strahlhorn 
(ni. 4190); 28-29 giugno, Madon 
na d i Campiglio e ascensioni nel 
gruppo del Brenta ; 11-12 luglio, 
Courmayeur ; crociera" sul tetto di 
Europa da Courmayeur a Chamo . 
n i x (in funivia); 2S-26 luglio, 
Gressonej la Trlnitè, •salita al Rif, 
del Lys e ascensione alla p i r a m i . 
de Vincent (m. 4215);. .2 agosto, 
tur is t ica a Saas Fee . 

Inól t re in luglio, agosto e s e t 
t embre : Settimane alpinistiche al 
Rif. Gallarate all 'Alpe Devero, 
quota L. 12 mila pensione com
pleta 7 giorni. 

OVADA 
La sera del 22 corrente . . nel ci

nema Lux di Ovada, questa Sot-
tosezlone farà proiet tare i seguen
t i : documentari : « La grande di-
scésa», «Con corda e sci», -«Con 
ramponi e piccozza », « Conquista 
di una vetta », nonché i un docu-
rrientario della Sezione C.A.I. di 
Acqui dal t i tolo « Gran Paradi 
so ». , Ingresso l ibero a tut t i . 

P A V I A 
II: nnovo Consiglio direttivo 
! ;A seguito delle recenti elezioni 
tenute per il rinnovo delle cari
che sociali per il biennio 1959-
igeO ed alle deliberazioni adotta
te . nella prima seduta del Consi
glio ;. direttivo, lo stesso . r isul ta 
cosi .-coniposto,:/." .-. . .̂ ' . . 

^Presidente - r ag . Umberto Zani-
volt i ; ,vice-presidente prof- Mario 
pavan : , .segretario-; Elda. - Orlandi ; 
ccinslglieri. Lulgl..Beolcbinl,-vprpf. 
P ie t ro (Mascherpa e . rag. • Mar-Io 
Bottel l i ; sindaci revisori rag. Am 
gelo Haus e. .igeom." Luigi .Rizzi: 
d e l e g a t o j d l a -Sede. :oentrale.iSiro 
Galdlno- Zalla.: J- i-f ;-t>M ù -

Sóc. Àlp. 

F.A.L.C. 
i. ' v i a Discipl in i , 8 " , 

M I L A N O ' 
• VITA SOCIALE. — 11-7"maggio, 
(.Ascensione)«ha'.a'vuto luògo, con 
ottimo esito," 11 .tradlzionaile « Pa - ^ 
cetto », che • quest 'anno con a rd i t a ' 
quanto for tunata innovazione; si 
è tenuto di giorno e In località 
nel dintorni d i Milano. • 

Ben 80 furono 1 commensali — 
fra 1 quali l soliti falchettl che 
non si vedono altro che in ques ta 
occasione —̂  piti una dozzina di 
ragazzi che, facevano « t a v o l a t a » 
a sè;> àRrl'fàlchettf,"}mp(5feglbl. 
ta t i ai X'Jter\>énlrf aJ-i>ranzo,( cpm-

".parvei0 9 5^òmanò Banco n 4 t a r 
da .pomea^^ta; -ai JeVaitó*èllè?'men-
s 4 " che l 'asciolvere si prot rasse ' 
fin quasi le 17..'; 

Buonissimo'' il t ra t tamento ga
stronomico e soprattut to •variato; 
come sempre affiatamento e alle
gria regnarono sovrani. Nell ' inter
vallo , fra- la f ru t ta e II dolce, U 
Presidente Motta offri i dlst ln- ^ 
tivi d 'oro ai super-benemeriti a-
micl Brioschl e Corti, i 'qual i 
r imasero veramente commossi di
nanzi al la cordiale, spontanea m a 
nifestazione "'di simpatia di cui 
vennero fatti oggetto da " tu t t i 1 
presenti, dopo le semplici e .cai-; 
de parole presidenziali r ievocanti 
la lunga, fattiva, alacre ed entu
siastica loro" collaborazione a l la 
F.A.L.C. Vennero poi d is t r ibui t i 
1 premi ai vincitori- delle recent i 
gare sociali d i sol. 

PROSSIMA GITA. — Informia
mo che 1128 maggio. Corpus Do
mini, av rà . luogo una g i t a , i n tor
pedone al P ian dei Resinelll : 11 
p rog ramma verrà d i ramato in 
tempo ut i le . ; ' . " - ,,... 

ACCANTONAMJINTO Df VAL 
D'AYAS. — Le Iscrizioni sono tu t 
tora aper te e, s i chiuderanno ' im
prorogabilmente H 15 igiTÌj;no p.v.-
Raocomandlamo^a ' coi'oro- tìbe n e 
annessero interesse^ d i sollecitare 
la propria adesione, per . non cor
rere l'alea, di dover, essere esclusi 
per l 'esaur i rs i :dei posti. - v . 'v' 

LUTTI . — E ' - • decelutà ' la ' 'zia" 
della Socia sig.na Enrica Boldrl-
nl. A lei e faml'llairl l e - n o s t r e : 
profonde condoglla'hze'. • • 

• . -r -TERNI-; - ' ; : ••;: 
. : -L'assemblea dei soci, svoltasi r e 
centemente , ha nominato i l i i uovo 
Consigjio dirett ivo, che .risulta co . 
sij composto :. Presidente, ' dott. Mai 
r ino Colacci, vicepresidente Nello 
Troiani ; .consiglieri P iero Coletti, 
Bruno Paganelli , per . ind. 'Cesare 
"Tfoiani, Luciano Croccolino e dot< 
tor, Carlo Coletti. V .• . -. ^ ,_• 
. , ,L 'a t t iv i tà -del lo scorso anno si 
compendia in circa una quaranr 
t lna di escursioni sociali a t t raver
so/le maggiori vet te del l 'Appenni . 
no centrale e del suoi contraffor
t i . Inoltre la Sezione ha organizza, 
t ò l a Befana ai b imbi della mon
tagna di Cui hanno ' beneficiato 
Macerino e Castellone Alto e , h a 
costltiiito 11 Gruppo Grot te « P i 
pis t re l l i» per l 'esplorazione spe
leologica nella provincia e circon
dar io . 

Infine è a t tua lmente allo stu
dio la costituzione di un Gruppo 
scientifico, par t icolarmente r ivol . 
to ' agli studenti . , . 

Fra jyli escnrsionìsti 
: Suwcsso deirs Raduno 
delle U.O. E. I. Toscane 

, 1 1 ' 7 corrente festa dell'Ascen
sione, sul Matanna si è tenuto 
l!8.o raduno interprovinciale del
le, Sezioni UOEI delia Toscana. 

' Alla manifestazione hanno par
tecipato numerose rappresentanze 
delle Sezioni d i Ple t rasanta , Via
reggio, Ripa di Versilia, Pruno e 

Direttore responsabile 
GASPARE PASBSI 

Autorizzazione Tribunale .Milano 
2 luglio 1948 - N . 184 del Reg. 

Tipogralia 8.A.M.E. - FaUzio del Giornali 
Milano - ' fiaiii .Cavonr,'' 2 . .' 

ed accessori 
•VASTO.' ASSORTIMEN-TO' 
INDUMENTI •^SPORTIVI 

• X . ' B R E Z Z l M I N l t o i . . 

Càmpègrgio Sport 
Corso' Garibaldi, Ì04 - M I L A N O 

Telefono,661.148 1 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI È RIVISTE 
• Fondato nel 1901 ' , ' 

Diret tore: Umberto Frugluele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano - Telefono n. 723.333, 
Casella . Postale 918 • T e l e 
grammi : Ecostampa -, Milano 

•ROCCIATORI! ALPINISTII 
per i Vostri acquisti ricordate 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, via Diirini 3, t. 7Q 1.044 

TUTTI gl i articoli dalla migliori 

.marche •PREMIATA Sartoria 

Sportiva • TESSUTI SPECIALI 

tvibram 
RIPARAZIONI I 

PUNTE a CODE. 
Cuf tVATUf iA 
PUrtTA 6. tEMTf tO 

.LAMINATURA 
TASSELUATORft'ji^H'^ 
LOtlDATO»!^' ' - '"^ "' 
V t Q H I C l A T V R A ^ " ; ^ 

' 4TTaEZI4TUBA &P£CIALC 
Pia. (tlPARAZIOME 
SCI METALLICI 

4k^^^^^^^ 
a g LABORATORIO 

AtlLAHO 

' Com 
scussk 

-nisterc 
••"smo e 

to dee 
nuovo 
•allo S] 
sport i 

NeUi 
ìnterve 
sen'. Re 
sidente 
parlan( 
della 1 
smo al] 
cosa gì 
tando V,. 

Dopo 
cessità 

'• stica e 
ÌStÌtU2Ì( 
il Turii 
è post( 
opporti 
raggrui 

; nistero 
sport?-! 
nàlmeh 
dall'art 
legge? I 

'«Prìn: 
rò part 
di moni 

1 svolger! 
2ioni pi 
che si 
sport e 
fatti 1' 
troppe 
sport c( 
senza a 
tivo e.s 
s p o r t i v i 
s i l imitE 
s i s t e r e j 
b a l l , o s 

^ l à n o - ' S a ; 

• V p r r e : 
s t a e r r a ' 
r n e scic 
q u e l f e r 
i l n o m e 
p i o n i s m c 
f e s s i o n i s 
d e l l o 'SI 
m e n t a l i t 
assistere 
foot-ball 
va sporl 
sportivi. 
gli-assì:. 
si '-arriva 
perchè i 
può dive 
assso. 

Di qù« 
mo avut( 
che in o 
centi grs 
stiche iti 
onore di 
gli alpih 
e ho con 
za che s: 
scliisivan 
due che ( 
ma, senz 
queste vi 
dividuali. 

Entrai! 
dopo que 
glio dire 
niaterié 
mare e j 

Noi ahi 
la Franci 
i grandi 
occidenta! 
mo le Do 
no solo n 
nini. Non 
si parli de 
che ànch< 
gne rispe 
puane, ì. 
Maiella..-

• L — . '•^^:5::>'^'^^r'.i.;-3 
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